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CRONOLOGIA 

DELL* ANTICHISSIMA, E NOBILISSIMA FAMIGLIA 

DE’ GAETANI 

DI PISA, 



Che èlaMedefima di quella di Firenze, di Roma, di 
Napoli, di Palermo, di Gaeta, di Anagni, di Sa- 
lerno, di Catania, di Noto, e di altri luoghi 
della Sicilia, 

NELLA Q.U ALE 

Si deferirono tutti gli Uomini y che fono fioriti in effa in 
ogni Secolo , nella Santità , nelle Dignità Ec- 
clejiajlicbe , e Secolari , nelle Lettere , e 
nel valore dell’ armi , 



COMPOSTA 

DAL SIG- PIETRO FARULLI 

CITTADINO FIORENTINO, 

K DEDICATA f* < ? CM fi 

VA '•** * lTì 

Al Sublime Merito dell' lllujlrifsimo Signore 

GIULIO GAETANI 

OPERAJO DEL DUOMO DI PISA. 



ff 



IN LUCCA, MDCCXXIII. 



f-ò. 



Per Salvatore , c Gian-Doin. Marelcandoli . Con Lic. de' Super. 
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ILLUSTRISSa ” 0 signore 





I 





J : i x 



I corre; ILLUSTRISSIMO SI- 



GNORE , 1* obbligo indifpenfabile di render im- . 
esortale , e illuRrc ^appreflo i Poderi 1* antica , c 

A 2 Nobi- 




Nobile fua Famiglia , con dare alla Stampa i due 
Sommi Pontefici Gelafio Secondo , e Bonifacio 
Ottavo , che federono nel Vaticano . Le frequen- 
ti Porpore , che fiarnmeggiorono fu gli omeri , e 
fui capo de’ Tuoi Glorioli Predccetiori dedicati 
allo Stato Ecclcfìaftico , che tanta gloria , e fplcn- 
dore apportarono al Sacro Collegio , con i Mini- 
flerj riguardevoli in fervigio di Santa Chiefa > i 
tanti dottittimi Profettoridi tutte le facoltà , che 
rimetterò nel fuo antico fplendore le fcienze . L* 
imprefe ammirabili guerriere di tanti Duchi di 
Gaeta , e Generali della potente Repubhca Pifa- 
na , e de’ Cavalieri Templari, di Malta, e di Santo 
Stefano , che profufero il proprio Sangue in prò 
della Fede Cattolica , e in fervigio del Vicario di 
Crifto . La politica ne’ publici maneggi . e il ze- 
lo dell’ onor di Dio nel governo della Sardegna , e 
di altre Città foggette al dominio Pifano . Le pa- 
rentele con le più cofpicue Stirpe di Europa , e 
fino con i Re di Aragona ,* come atteftano i più 
accreditati Cronitti . Jl Culto in fornirà divino, 
che etta ha dimottraro in ogni fècolo coll’erezio- 
ne di molte Chiefe , e Monafterj . Sperando che 
quella nottra fatica non farà certamente difcara 
agli Eruditi , mentre Ella portai in fronte il di lei 
gloriofittimo Nome, celebre si per la chiarezza del 
Sangue , per l’altezza dei di lei grado , di Ope- 

rajo 
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rajo del Duomo di Pila, c per la moltitudine del- 
le gran doti , che adornano il di Lei animo . Ne 
faccia pure di ciò ampia, e veridica teftimonianza 
P ilfefla fua Patria Pifa , che fu Tempre fuolo fe- 
race , e ricovero de’ Letterati , e delle lettere, re- 
cando ammirata nel fuperbo , e ricco Ciborio d* 
argento con il quale adornò la Cattedrale . Si de- 
gni , dunque , di compatire gli errori di quello 
noftro lludio tanto Rimato dagli antichi Romani, 
effettuato da noi fra molte nojofe diffrazioni . E* 
grazia in vero fpeciale , che V.S. ILLUSTRISSI- 
MA accolga Lotto 1* ombra del fuo alto patroci- 
nio un tal parto di chi fuda per la publica utili- 
tà ; perchè allora farà lontano da ogni maldicen- 
za , e critica. Tali riguardevoliffime doti della fua 
Perfona mi hanno dato ardire di tributarle quella 
Cronologia di fua Cafa , accompagnata da più 
profondi fentimenti di olTequio . h augurandoli 
dal Cielo ogni bene rello con palefarmi Tempre 

Di V.S. ILLUSTRISSIMA 

Di Firenze li i j. Agollo 1723. 



Umilifs. , Devotifs. , e Oflervandifs. Servitore 
Pietro Farulli Cittadino Fiorentino • 
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A Nobiliflìma , e antichiffima Famiglia de’Gae- 
tani di Pifa , che, fecondo Alfonfo Ciacconio 
Domenicano, Filadelfio Mugnos, e Antonio 
deLcllis, accreditati Cronifli , èlamedefima 
di quella di Roma , di Napoli, di Salerno, di 
Anagni , di Noto, di Catania, di Siracufa, di 
Gaeta , di Palermo , e di Firenze . Tré volte 
pafsò in Sicilia di Pifa , fecondo il faggio parere dell’erudito, 
edotto Don Collantino Gaerani Abbate Caflìnenfe , fcrittore, 
c B.bliotccario Pontifìcio nella vita di Gclafio Secondo Sommo 
Pontefice a car. 199. La prima fiotto il Re Guglielmo di Napoli, 
c fu il primo Riccardo Gaetani i 1 1 u fi re , e valorofo Cavaliere 
Pifano . La feconda fiotto il Re Manfredi fiero Antigonifta della 
fazione Guelfa, e difenfore della Ghibellina, che ad armata ma- 
no fu cacciato dal Regno dall’ invitto, e prode Carlo d’ Angiò; 
c quivi fi allignò Guido Gaetani Pifano l’anno 1259. uno de’ più 
valorofi Capitani di quell’ età . Laterza 1 ’ annoilo, e colà (1 
trasferì Antonio Gaetani Cavalicr famofo , e illullre nell’ armi, 
che tanto tempo fervi la fua Republica Pifana con il degno ti- 
tolo di Conteftab'le de’ Cavalieri . Quello fi allignò in Catania 
Città famofa, e nobile della Sicilia , e l’anno 1392* im predò 
groffe fomme di denaro al medefimo Rè di Napoli, c fondò nel- 
la Catedraledi Catania una ricca, e nobile Cappella predo 1 ’ Ai- 
tar maggiore , e volle che folfe data dalla fua Famiglia . Pietro 
ancora Gaetani famofo Capitano Pifano pafsò in Sicilia l’anno 
1417. chiamato dal Re Alfonfo , per le lue Regie qualità , c fu 
onorato dal Re di molti gradi riguardevoli , e arricchito di ren- 
dite, come atteftano Don Coftantino Gaetano nella vita di Ge- 
lafio Secondo Sommo Pontefice ; e gli altri fuddetti Autori. 
Vari fonoi pareri de’ Cronifti intorno all’ origine di quella illu- 
ftreCafa . Il medefimo don Coftantino Gaetano fieri ve nella vita 
di Gelafio Secondo , che ella vanta la fua origine da Ugo chia- 
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riflimo Barone dell’ Impero figlio di Ducibolo fecondo Duca di 
Gaeta, e Conte di Tcrriciola , Cartello forte nel territorio Pi- 
fano, che dal Padre nel 962. li fu lafciato . Servì Ottone pri- 
mo Imperatore, c con le altre fei famiglie Tedcfche , cioè da 
Ripafratta , Vifconti ,Sigifmondi , che è la Caraffa di Napoli, 
della Ghcrardcfca, ed’ Appiano , si fermò, e allignò in Pifa. 
Alfonfo Ciacconio Domenicano accreditato Cronifta , che con 
tanta Tua gloria fcrifle dottamente le vite de Sommi Pontefici , e 
Cardinali,nellavitadi Bonifacio Ottavo di quella Cafa feriva 
a car. 215. che la Cafa Gaetani trafle la fua origine da Catalogna; 
e che avendo cacciato i Seracini dalla Sicilia, li fu in premio 
dal Sommo Pontefice data la Città di Gaeta , col titolo di Du- 
ca , e che da effa fi denominarti: de Gaetani ; e divenuta formi- 
dabilc fi intitolò uno di erti Duca di Fondi , c Conte di Campa- 

f na. Che dal 750. fino al 1120 , i Gaetani hanno avuto undici 
refetti , c un Conlole di Roma . Quelli con l* Arme caccioro- 
no di Sicilia l’Impcradore di Coftantinopoli ,con i fuoi Princi* 
pi Greci, c di erti furono tre Patrizi di Roma, e tre Protofpa- 
tarj, dignità invero di grado fublime • Don Ferrante della 
Marra, e Carlo de’ Lcllis nelle lor Croniche di Napoli dicono. 
Che da Gaeta quella Cafa paflarte a Pifa, e che dal 865. fino al 
X040.fioriffcro Uomini infigni Detrarrai .Nel 1051. Muffetto 
Re dell’ Africa con numcrofo , c agguerrito efercito occupò U 
Sardigna,come fcrive il predetto Carlo Lellis nella fua Cronica* 
Le fole famiglie Pifanc, della Gherardcfca , la Gaetana, la Sigif- 
monda , c la Sarda unite con i Marchefi Malcfpini , con la Do- 
riaGcnovefe, e con il Conte di Nodica fattaaloro fpefe una 
potente armata, riacquirtarono a forza di arme laSardigna, e 
condulfero prigioniero in Pifa il Rè Mufetto, che di cordoglio 
morì in detta Città di 90. anni. Quelle fuddette Famiglie fi di- 
visero laSardigna: A’Conti della Gherardefca toccò il Domi- 
nio della Città di Caglieri , e suo Contado ; a’ Gaetani il Con- 
tado di Orficeto; a’ Sardi Arborea ; a Pietro d’ OriaGenovefe 
la Città d’ Aleria; a’ Marchefi Malcfpini tutti i Cartelli della 
montagna; aSigifmondo Sigifmondi , e al Conte di Nodica 
parte dell’lfola, che è vicino a Larari . Corrado Gaetani fu 
Genero dell* Imperatore Federico Secondo , efiendofi accafato 
con Cortanza fua Figlia, e fu Viceré di Sicilia per anni undici, 
e governò quel Regno con fomma prudenza, evalore, Jacopo 
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detto Sclarra Gaetani fu Capitan Generale dilla fua Republicq 
Pifana. Pietro pronipote valorofo nell* armi fermò la fua Caia 
in Firenze ; del quale a fuo luogo ne faiemo onorata menzione . 
Giofcffo Cartiglio^ Romano fcrive , che quella Cafa Gaetani 
origini dall’ illurtre Farn.glia Appia Romana . Francesco Sbar- 
ra Gentiluomo Lucchcfe, c Uomo molto erudito, nella dedica- 
toria del libro erudito che diede alle Stampe intitolato la Moda 
Favola morale , con la verità rana minga dedicata al Signore 
Adriano Gaetani Patrizio Pifano , c Cavaliere di Malta , cosi 
fcrive di quella Cafa, che ella origini da Giulio Cefare ;.e che 
prcndeffe il cognome dalla Città di Gaeta , per il dominio che 
ebbe di ciVa per molti Secoli con titolo di Duca . Per tre Secoli 
efercitò la prefettura di Roma, e fiaccafòcon le prime Cafc di 
Europa. In Italia con i Principi di Capoa, con i Signori di Pi- 
ombino, con i Duchi di Milano; In Spagna con i Duchi d’ Al- 
calà , c in Germania con l’ Imperiale Cafa di Svevia . Corrado 
Gaetani fu Viceré di Sicilia , e Cavaliere Pifano , che fi accasò, 
con Cortanza Figlia dell’ Imperadore Federigo Secondo, fondò, 
col fuo Patrimonio due Chiefc Catedrali nella Sicilia , fei Colle-, 
gl, dodici Monafterj di Religiofi, c altre Chiefe magnifiche, 
fra le quali quella di S. Gio.de’ Gaetani di P : fa . Anatolio Gae- 
tani nel 7qo. fu Generale dell’armata Criiliana contra i Seraci- 
ni, che avevano il portello di molte Città della Sicilia , c dell’ 
Italia , e col fuo diremo valore li cacciò fuori d’Iralia;e in pre- 
mio del fuo valore ne riportò dal Sommo Pontefice il portello 
della nobil Città di Gaera col decorofo titolo di Duca, e per 
molti fccoli ne ritennero i Tuoi SucccfTori il governo , e meffero 
la propria v ; ta in difefa di Santa Chìefa. Gio. Gaetani con una 
armata di 300. vele diftrulfe in Gerofolima tutte ic forze pagane 
unire infieme a’danni di tutto il Criftuncfimo . Gaetano Gaetani 
non inferiore a quegli di forze debellò i fautori dell’Antipapa 
Giovanni , e ripofe nella fua Sede il legittimo Succcflbre di Pie- 
tro, e dal valore indicibile di Don Barnaba, e di Don Diego Gae- 
tani Principi Napoletani, e condottieri dell’armata Catrol'ca 
nell’ imprefa di Granata fi riconobbe in gran parte 1’ efpulfione 
de’ Mori da quel Floridirtìmo Regno . Ugo t Gaetani Duca di 
Gaeta, c Barone dell’ Impero l’ anno 962. che fondò in Pifa la 
fua Stirpe, potTedè in quel Territorio, e nclFIfoia di Satdigna 
molte Terre , c Cartelli . Col valore de’ Gaetani fi vide ridurre 

B la 
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laSardigna alla loro obbedienza . Sotto la condotta di Jacopo 
Gaetano valorofo Capitan Generale fi acqu i lì ò il dominio di 
Tripoli in Soria, e della Città di Bona in Africa. Sotto la con- 
dotta di Gherardo Gaetano Generale della Ch'efa fi debellò 
Ruggieri Rè di Sicilia; e fi refe padrone di Maiorca , e M mor- 
rà caccijndC'oe i Mori , che fi arrefero al fu > valore , e potenza . 
li Francefco Gactani Capitan Generale de’ Pifani quante volte 
riportò de’ Fiorentini gloriofi trionfi ; e Santa Chiefa non trovò 
feudo più forte del valore de’Gaetani per difenderli da chi ane- 
lava di opprimerla, come fcrive il medefimo Sbarra Nobile Luc- 
cliefe, Uomo illuftre neUe lecere . Dall’ Archivio della Zecca 
di Napoli , e da quello di Palermo si vedono i documenti de’ 
Du;hi , Conti , Capitani , Gmerili , Colonnelli , Pontefici , 
Cardinali , Prelati , Patriarchi, Arcivefcovi , Vcfco/t , e altri 
riguardc oli Ecclefiaftici uf iti da quella Cafa, de’ quali adefso 
nc’ faremo a pieno menzione , per reprimere l’orgoglio di chi 
tenta otiufea re la Nobiltà di quella gran Cafa , che è delle prime 
d’ Europa, come fi provada’ medelìmi documenti . Nel iotfg. 
Guido Gactani fu co fole d’ Orvieto , come fcrive il Manenti 
nella Cronica di detta Città . Riccardo Gactani che pafsò in 
Sicilia fotto il Rè Guglielmo fu molto onorato , e ne ebbe un 
Figlio detto Leone; fu Rettore della Chieda di S. Maria di Ma-' 
zarino , edificata , e dotata dal medefimo Rè . Guido padre di 
un altro Riccardo fu nel 125$. dal Rè Manfredi dichiarato Go- 
vernatore di Meffina ; si accasò con Lodetta figlia di Riccar- 
detto Alamanno l’anno 1249. e procreò Gio. Berengario, Cor*> 
rado, e Gio:, che furono illulìri nell’ armi . Giacomo Gaetano, 
detto Sciarra, Cavaliere Pifano, e illuftre Capitano 1’ anno 
1500. fu ricco, potente, Signore di molti Cartelli , e Capitan 
Generale della fua propria Patria, come fcrive il medefimo Pa- 
dre Collantino Gactani nella vita di Gclafio Secondo : Ebbe 
due Figli, Andreotta , e Filippo vatoroli,cd eruditi. Andrcot- 
ta fu Padre di Giovanni , e di Don Vincenzo Monaco Benedet- 
tino verfato in ogni feienza, e di Antonio che pafsò in Sicilia, e 
fi fermò nella Città di Carania nel j ^ 60 . fu Cavaliere di gran 
valore. Nel 1372. iinpreltòal Re fomme rilevanti di denaro, 
fabricò, e dotò con magnificenza reale nella Catedràle vicino 
all* Aitar della Veronica, una Cappella prefso l’òlrarc maggiore 
dcttoil beneficio ne’ Gactani ; fu Padre di Berengario , che fa 

Stcn- 
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Stcndardiero del Regno, e Straticotto di MeflGna Tanno 144*5, 
Quello fi accasò con la Figlia di Guglielmo Ramondo Moncada 
Conte d’ Aderno ; nel 1458. ebbe il governo del Caftello della 
Città di Agrigento , c il fuo Figlio Angiolo fu Cartellano di 
Alicata nel 1483. Fratelli d’ Angiolo furono Andrea , e Si» 
mone valorofi Cavalieri . Andrea fu verfato in ogni forta di eru^ 
dizione, c fu Decano della Catcdrale ; e fece dono di tutti i 
fuoi beni al Fratello Simone ; quello nel 1439. , e 1444. fa Sena- 
tore di Catania, e fi accasò con Altadonna Bonaiuto, che ge- 
nerò Gio. che fu gran Letterato , c prende in Conforte Beatrice 
d* Andrea di Gio. Maeftro rationale , Ja quale in breve morì, e 
fi accasò con Bianca di Gio. Carlo Conteffa di Montacchiaro • 
Pafsò poi ad abitare nella Città nobile di Naro . Gio; lafciò 
lo jusprefentandi in Catania al fuo Benefìzio a Stefano Gaetano 
fuo Cugino, flato più volte Capitano di detta Città .• L’anno 
1527. fu Capitano d’arme , c regio Cavaliere . Di Beatrice ne 
nacquero Pietro , e Antonio.-qucfto fi accasò con Donna Cate- 
rina Naro forella di Bianca. Piero fu padre di Beatrice , che fi 
accasò con Antonio Palmieri ; e Gio. Antonio che fu valorofo 
Capitano \ prendè per conforte Ltcrezia; Lucchcfc.figlia di. 
Antonio Catone della Da mmifa , e forella diGiufeppe Lucche- 
fe Baron della Delia. Da Gio. Antonio ne nacque Gio. che fi 
accasò con donna Caffandra di Caro figlia di Ferdinando Baro* 
ne'di Montechiaro, e di Donna Anna Celeftc, c ne nacquero 
Donna Anna, e Don Francefco efim io dottor di legge , che an- 
dò ad abitare in Palermo. Don Giofeffo ^ che fu poi cacciato 
di Agrigento, c Don Antonio quello fi accasò con Margarita fi- 
glia di Baldaffare Gaetano , e di donna Angelica Palagonia , da' 
quali ne nacquero don Ignazio , c Don Gio. Da Don Antonio, e 
eia Caterina di Caro venne Simone , che fi accasò con Caterina 
Palmieri , e nè nacque un altro Simone, che fi accasò con Anzio- 
na Saivago, e ne nacquero Gafparo , e Baldaffare. Il primo fi 
accasò con Lucrezia d’ Andrea, e generò Don Gio., e Don Pie. 
tro. Il primo fi accasò con Leonora Pugiadcs, e ne nacque An- 
drea . Ba 'daffare fi accasò con Donna Angelica di Gio* Vincen- 
zo Palagonia , e ne nacquero Don Simone i Don Vincenzio , e 
Donna Margarita . li fecondo morì fenza prole. Di quello ramo 
in Catania ci fono Don Carlo Gaetano Barone di Villa allegra , 

« Don JFrancefco Abate Benedettino verfato. in ogni forte di 
* • B 2 Lette* 
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Lettere , come fcr'vono D. Coftantino Gaetani , e Filelfo Mu- 
gnes nella Cronoh già delle Famìglie Siciliane , il Ciefcenzj , c 

ilSanfovino. . _ ... 

Dal vaiorofo G : acomo Gac*ani detto Sciarra ne venne Filip- 
po che fu ancor egli valorofo Capitano, e dottore ; quello fu 

Padre di Pietro, chepafsòdi Pifa in Sicilia l’anno 1417. chia- 
mato per le fue regie qual tà dal Rè Alfonfo , fu maeltro ratio- 

naie, e invefiito da cflfo della Contea di Chiaramente, e del 
Cor.lì^lio Reale . Governò con fontina prudenza la Città di Pa- 
lermo con Adamo Afmundo; con i denari portati di Pifa com- 
prò in Sicilia quattro Cartelli di vaffallaggio , cioè Chiaramon- 
te c Dirillo dal Contedi Nodica , Caltabico dal Conte di Gra- 
vina , c Tripi da Federigo Ventimiglia , & altri feudi, e beni 
rei territorio di Palcrmoifi accasò con Caterina terza Figlia del 
Duca di Sermoneta , e Conte di Piombino , ne nacquero Guido, 
Barnaba, Luvifa, Brigida, e Giovanna: Venuto a morte lafciò 
Chiaramonte, e Dirillo al Figlio Guido . Tripi col FeudodiS. 
Andrea a Barnaba , dando ad ambedue le ville , c beni , che egli 
aveva nel Territorio Pifano . Accasò Brigida con Gherardo d 
Agrigento ; Giovanna con Luca Bellacera ; Luvifa con Nicolò 
Agliata nobile di Palermo con dote di 1000. feudi per una ,c. 
oncie 100. perciafcheduna dopo la fua morte, che fcgul l’anno 
Barnaba prefe Maria Alagonadi Palazzolo , emorìfenza 
nrnìe* nel i <70. comprò Vicari, Caftronovo , Sortino ,e Biccaro. 
Fu gran Cam. per il Re Ferdinando ne’ fuoi Regni di Spa- 
gna. Li fucceffe Guido, e altri fuoi Nipoti , che ricomprò, Sor- 
tino e Terragufa; il primo Terra di Val di Noto tre miglia 
diftante da Pantalica , c dodici miglia da Lcontini . Guido prc- 
fc Lucrezia Barrcfc figlia di Gio. Battifta Conte di Militello • 
Fecefcdici Figli, cioè undici feminc, e cinque mafehi ; il primo 
fi chiamò Pietro, eli accasò con Don Blafcod’Alagona, al qua- 
le diede Elifabctta fua Sorella, che fu Madre di Donna Bella, 
donna Brancì forte . Da pierò nacque Guido 1 ’ anno 1504. e fi 
accasò con Donna Maria Ventimiglia , & ebbe di effa Don Pie- 
tro e Don Arrigo, che fi accasò con ElifabcttaCrifati figlia del 

Barone di Lingua grofTa . Piero primo fi accasò con Margarita 
Sfiagufa «glia di Piero Signore della Terra del Caffero , che pro- 
creò Don Guido, che morì all’ improvifo nel terremoto con la 
Madre Fanno 1 542. quando cadde la metà del Cartello di Sorti. 

no ■ 
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no . Li fuccedè Don Cefare Tuo figlio fecondo genito , che ebbe 
il titolo diMarchefe di Sortino, e di Principe delCaflero. Pie- 



ro fi accasò con Margarita di Cafsero, e li venne quello feudo, 
c di Didini . L* anno 1519* Don Cefare li accasò con Donna An. 
tonia dell’Orco Sorella del Contedi Vicarile ne nacquero Don 



Pctro , Don Ottavio , Don Francefco , Donna Melchiora, e 



Donna Laura, che fu conforte del Barone di Siculiana , e Don- 
na Eleonora moglie di Francefco Moncada figlia del Principe dì 
Paterno , ne nacque Don Cefare Marchefe di Sortino ; quello fu 
Pi incipe di Calfero , e Straticotto di Medina, e Pretore di Pa- 
lermo fei volte, poi nacquero Don Francefco Gefuita gran Let- 
terato, Don Fabrizio, Don Blafco, Donna Antonia moglie di 
Don Gafparo Barone del Sommatine, e Donna Lucrezia. Don 
Cefare fi accasò con Annad’ Aragona forella del Principe di Ca- 
lici Veterano, c ne nacque Giovanna ,chc fi maritò con Don 
Sai vadore Requcfens , poi fi accasò con Donna Anna del Carret- 
to forella del Conte di Rcgalmuto ; ne nacquero Don Piero, 
DonGiufeppc , Don Gio. Donna Antonia , che fu conforte del 
Principe di S. Gio., Donna Aiidonia, c Donna {polita ebe furo- 
no Monache del Monaftcro di Sortino . Don Piero fi accasò con 



Antonia Saccaro vedova del Conte di Camiro ; ne nacquero 
Donna Anna, che fu Conforte di Don Ignazio Moncada, e Don- 
na Teopazia vedova del Principe di Pacecco • Don Giufeppe 
Gaetano fi accasò con Ifabella Bardi di Palermo , oriunda di Fi- 
renze , c ne nacquero Don Cefare , Don Luigi , Donna Marga- 
rita , Don Giovanni , che mori Teatino, e Uomo illudre nelle 
lettere , c Don Aleramo , che mori fanciullo . Da Don Fabrizio, 
e da Emilia Moncada ne nacquero Don Piero , Don Blafco , che 
fi accasò con Ifabella Morra , e generò Don Pietro Teatino gran 
Letterato, Don Fabrizio, Don Giovanni , e Don Francefco. 

Li dcfccndenti poi del primo Guido Baron di Sciortino Die- 
go fuo figlio fi accasò in Lcontini con Antonia Bonaiuti del Ba- 
ron d’Afciano, al quale diede la fua forella Coflanza, e dopo 
la morte del cognato fenza prole fucccdè in quello flato l’ anno 
iji5.cbbe la Barnniadi Vicari , come crede di Barnabò fuo zio 
l’anno 1489. Ebbe quedi un figlio detto Guido, che morì fan- 
ciullo in Lcontini , e Lucrezia , che fi accasò con Don Cefara 
Lenza , fervi da Soldato Carlo Quinto Imperatore, da cui per 
il fuo valore fa eletto CavalicrSpron d’oro. Don Blafco figlio 
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terzodi GuMo per le fue virtù' literane fu eletto Vdfcovo di 
Malta ; in tempo che la Religione Gerofolimitana era in Rodi, 
che fu prefa da Solimano Imperatore de’ Turchi dopo fei meli 
di afsedio . Antonio il quarto Figlio fi accasò con Piera Paterno 
nella Città di Catania, e procreò Dario , Cefare , e Scipione j 
Barnabò quinto Figliò pafsò in Italia, c militò fotto il Capitan 
Profpero Colonna in favore dell’ Impcrador Carlo Quinto, reftò 
prigioniero dc’Franccfi a Villafranca , e fi rifeattò poi con i fuoi 
propri danari; e non pafsò molti di, che fu eletto Maellrodi Cam- 
po Tanno 1524. di mille Cavalli. Si accasò con Donna France- 
fca di Guglielmo Danielle Barone di Canicattini , e di efsa ne 
ebbe Don Alfonfo , Don Bartolomeo , Don Giacomo , Don Frà- 
ccfco, c Don Vincenzio. Li due ultimi morirono fenza prender 
moglie. Don Giacomo fu Padre di DònGiufcppe , che fi accasò 
con Donna Nera di Bartolomeo Grimaldi Genovefe, è quello li 
accasò con Donna Ramondctta Aragona , che li partorì Don : 
Franccfco , che prefe Donna Elifabetta Ferro . Don Alfonfo fi 
accasò con Donna Violante d’ Antona , e ne nacquero Don Bar- 
nabò, Don Alfonfo , Don Carlo ; quello rinunziando le gran- 
dezze del Mondo, fi ritirò nell’ cfemplare Religione de’ Capuc- 
cini , e morì in concetto di Uomo da bene . Barnabò fi accasò 
con Girolama di Perfo Figlia del Barone di Fioridia, è he nacque 
Don Giulio Cefare Dottore infigne di legge , Don Domizio ce- 
lebre Filofofo , e Teologo , e Canonico della Catcdrale di Sigu. 
ra ; Don Onorato , che fu il primo legale del Regno ; Don Otta- 
vio della Campagnia di Gesù Uomo di fomma erudizione * Don 
Coftantino Abate Caflinenfe, e Bibliotecario Pontificio , che 
fcriifelavita di Gelafio fecondo ; Don Paolo della Compagnia 
di Gesù , Don Alfonfo parimente Gesuita . Si accasò Alfonfo in 
Noto con Donna Leonora Grillo Figlia del Barone della Morel- 
la, e procreò Cefare, e Antonio. Vive il principe di Caflero , 0 
Marchefc di Sortino di quella Cafa, che è ancora Barone di 
Monafieri , di Bamini , di Cafalotto , di S. Andrea , di Chiufa ; 
c di altri nobili feudi , e ne ricava 2 5. mila feudi T anno . L’arme 
antica di quella Cafa è un feudo divifo in quattro quarti , in due 
de’ quali ci fono due campi di vili di fopra d’argento , e di fotto 
lofio , e negli altri due quarti nel campo di fopra rofio , e di fot. 
to d’argento, e dopo i Gaetani ci aggiunfero per privilegio an- 
tichiflimo tre pali roffi d’ Aragona per l’identità, che ha quella 
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Cafa con quella d’ Anagni , c'di Roma . Spiega qucfta un' feudo 
divifo in quattro quarti, cioè, ne’due di fopra due onde azzurre 
in campo d’ oro , e nella finiftra un aquila d’argento coronata i(l 
campo azzurro , e ne’due quarti di fotto un Aquila limile a man 
delira , e altre due onde a man finiftra , come fcrivono don Co- 
(fantino Gaetani , il Crefcenzj , Filadelfio Mugnos , il Pifanelll 
nella Cronologia di quella Cafaacar. 200. Nell’ archivio di Na- 
poli ci fmo documenti che Ottavio Gaetani l’anno 1450. fu con- 
figliere della Regina Giovanna car. nu. 21 P ero fu Caltcllano 
delia fortezza di Napoli fotto il Rè Alfonfo, Maeftro razionale 
del Regno, e del co figlio Reale. Barnabò Signore di Tipia fu 
gran Cancelliere ne Regni di Spagna perii Rè Ferdinando. Pia» 
cido di Cefare Gaetani Marchefe di Sorcino fu Cap tano della 
Guardia del Rè Gli Gaetani di Napoli pofledono feudi nel ter» 
ritorio di Cupola . Orfo Gaetani pofledeva un podere vicino 
al palazzo del Doge fotto l’ Imperator Federigo . Bartolomeo, 
e Tomafo Gaetani figli di Giovanni furono i primi nobili della 
Contradadi S.Giovannazzo. Gio. Jacopo, e Oftavio Gaetani 
furono i primi Baroni del Rè Manfredi . Matteo fu fuo Capitan 
Generale. Da quello venne Gofredo , e Bartolomeo. Da que- 
llo Gofrcdo Conte di Caferta , e Francefco , da quello Piero 
Conte di Gaferta marchefe della Marca d’ Ancona, e Signore di 
Telcfe, e di Sermoncta , e 2 apiran Generale del Re Roberto, 
e Francefco Cardinale . Gofredo fecondo fu Conte di Fondi ; fuo 
Figlio Niccolò fu gran Cancellicro del Regno d> Napoli , e Ca- 
rtellano della medefima Città l’anno 1365. Maiordemo maggio- 
re , e configliere dell’ Imperatore di CoftanrinopoP, il quale gli 
donò la Terra di Palma, e altri feudi prclfo Napoli . Jacopo l* 
anno r 384. fu Teforiere Generale del Re Carlo terzo. Onorato 
fu Comedi Fondi , e Signore di Sermoncta , e V icario Gencra- 
lb delia Campagna di Roma per la Santa Sede . Combatterono 
quello , e altri Gaetani con i Colonefi Baroni Romani con gran 
fpa rgimento di fangue da una parte , e P altra a cagione de’ (oro 
feudi . 1 1 Re di Napoli Roberto li compofc , c li fece far pace • 
Da Jacopo venne Jacopcllo Contedi Fondi, Signore di Scrmo- 
neta , e di Radamente. Antonio Cardinale, Criftoforo Conte 
di Fondi che fu Malilcalco , e gran Siniscalco del Regno, «Si- 
gnore d’ Itri ; Ruggieri fu Conte di Fendi , Duca di Tiecco, e 
gran Cancelliere del Regno. Jacopo figlio fu valorofo Capitano, 
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Niccolò fu fatto Cardinale da Paolo terrò. Onorato fu Duca di 
Sermoneta , e Capitan Generale della Chtefa . Arrigo fuo fratel- 
lo fu fatto Cardinale da Urbano Ortavo ; di Onorato furono fi- 
gli P’Ctro Duca di Scrmonera , e Marchefc di Cifterna . Lu gi fu 
Arcivefcovodi Capoa , e fatto Cardinale da Urbano Ottavo, 
Bonifacio da Paolo quinto, Antonio da Gregorio qumtodecimo 
farti Cardinali , Francesco fu Duca di Sermoneta , e Grande di’ 
Spagna ; Criftoforo Conte di Fondi, e di Morcone , Gregorio 
fu luogotenente, e gran protonotario del Regno di Napoii; que- 
llo ricevè in dono l' infegnc Regie d’ Aragona l’anno 14Ó4. Ono- 
rato fu Conte di Fondi , Duca di Tiecco , Principe di Altamura, 

* gran Cancelliere del Regno . Si accasò con Lucrezia Maria , 
A ragona nipote del Rè di Napoli Don Ferrante ; Don Ottavio * 
dottamente fcr lfe le vite de’ Santi Siciliani . Don NiccolaGac- 
tani Aragona Principe d’ Aliffe fiorì l’anno 1687. nelle lettere , 

& efsendo della famofa accademia de’ Concordi di Ravenna fu 
detto uno de’ dodici Confervadori della medefima, come fi pro- 
va dal Giornale de’ Letterati . Marzia Colonna fi accasò con 
Don Francefco Gaetano, e Agnefa Colonna de’ Principi di Ko- 
ala fi accasò con Bonifacio Gaetano Duca di Sermoncta . Que- 
lli fono i Principi di Caferta , Duchi di Sermoneta , che fono 
Grandi di Spagna, Duchi di Laurenzano,di Marra, di Lancaflro, 

« della Rozzella , come fcrive i’ Aldomari celebre configger* 
del Regno di Napoli nella fua Cronologia delle famiglie Napo- 
letane a car, 21 5. onde non è meraviglia fe quella Cafa fi impa- 
rentafTe con le prime tede coronate dell’Italia, della Spagna, e 
della Germania, come ferì ve Francefco Sbarra nobile Lucchcfe. 
Avendo a badanza fatto menzione della famiglia Gaetani ai Si- 
cilia , di Napoli , e di Roma, è necedaro trattare della nobile 
famiglia Gaetani di Firenze, che è la medefima delle fuddette , 
per venire tutte da quella di Gaeta , e di Fifa, come fcrive il 
Crefcenzi nella fua Cronica. Il primo, che de' Gaetani di Pifafi 
porracea prendere il fuo foggiorno in Firenze fu Pietro Gaetani 
l’anno 1405. come fcrive il famofo Cronida Sopione Ammirati 
nella fua Cronica Fiorentina lib. iq. car. 918. in queda forma. 

In tanto fu da Piero Gaetani Cittadino Pi fano fatto intendere a* 
dicci di Guerra di Firenze, che se otteneva alcune onede con- 
doni da’ Fiorentini , era per confegnar loro la Rocca di Pietra 
Cada , c le Caftclla dell’ Aiacico , e di Orciatico : le quali 
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quando Gabriello Vifcontl Signor d! Plfa fu cacciato di cffi da' 
Pifani,cglf aveva per fc occupate, e trovavanfi in Tuo potere . L 
dieci di guerra confegnata certa Comma di danaro a Piero, & 
ctfcndo lor bandito , levatogli 11 bando, e Cittadino Fiorentino 
creatolo, e datali una cafa in Firenze per Tua abitazione in Pa- 
rione , et altre immunità , & eìcnzioni largamente conceduteli,* 
ricevettero la tenuta delle Cartella ; e trovato Pietro non inu- 
tile nelle cofe della guerra,P asoldarono a* loro Servigi con 20. 
lance; ed egli portoli in Val d’Era , fece notabili danni a’ Pifa-' 
ni , come colui , che aveva nel paefe molti conofcenti , c amici* 
Conquìftata poi Pifa l’anno 140(5. dal valore di Gino Capponi, 
armarono, e crearono Cavalieri i Fiorentini Franccfco de’ Ca- 
fali Signore di Cortona, c Pietro Gaerani , e donato ad ambe- 
due 1 * arme del popolo della Targa , e Pennone , come fcrive il 
mcdefiino Ammirati iib. 17. car. 93(5. della fua Cronica Fiorcn-, 
tina . Ciò viene confermato da Carlo Strozzi , e Pietro Monal- 
di nobili Fiorentini ne’loro Priorifti . Quello Piero Gaetani fu' 
valorofo nell’ armi , efinoche vilTe fervi di Condottare la He. 
publica Forentina . Fu da Gabriello Vifconti Signore di Pifa 
dichiarato rebello per aver ceduto a Fiorentini le predetta Ca- 
rtella . Da erto originarono tutti gli Uomini infigoi che fona; 
ufeiti da quella Cafa Gaerani in Firenze . Franccfco Gaetani 
nell’ 1405. fu Potellà del Cartello di Porcari , nel 1483. nobihr 
miles Lodovico de’ Gaetani fu Poteftà di PeccioIi,come dal li- 
bro delle provifioni a car.ój. di Pifa. Don Aleflandro di Piero 
Gaetani di Firenze fu Abate Cartìnenfe di S. Maria di Firenze, 
c molto erudito , come fcrive il Puccinelli nella vita del Mar- 
chefcUgodi Tofcana che dimorava in Firenze i Franccfco nel 
X 500. fu valorofo Capitano de’ Fiorentini , come nota il Ghini 
nella fua Cronica a car. 2(5. Gio. fu Cavaliere di Malta, e molto 
valorofo nell’ armi l’anno 1567. come fcrive l’erudito Fra Bar- 
tòlomeo del Pozzo Cavaliere di Malta nel fuo ruolo di detti Ca- 
valieri alla lingua italiana . Giulio Gaetani fu Cavaliere di Mal- 
ta l’anno 1577. come scrive ilmedefimo Autore. Galeazzo di 
Franccfco, Gaetano di Bartolomeo, Manno di Gaddo fcrive il 
Monaldi nel fuo Priorifta che furono valorofi nell’ armi . Pietro 
di Francefcoil dì go- di Marzo dell’anno 1571, Aurelio di Si- 
mone l’anno 1572. il dì 13. Aprile, Luigi di Simone l’anno 
1576. il dì il. d’Òttobrc, furono Cavalieri di S. Stefano, e mol- 
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to valorofi contro il Turco , nell* imprefc fatte da detta Reli- 
gione allora. Aurelio fu capitano della galera Fenice, e con 
mille Soldati Calabrefi 1* anno 1572. folto il Generale della 
lega Don Gio. d’Auftria combattè con inaudito valore contro 
al Generale dell’ armata Turchefca , e lo fece prigioniero all* 
Ifole Curzolari ; ma ferito detto Generale mortalmente inbre- 
ve mori, come fcrivc l’Adriani nella fua Ctonica Fiorentina , di- 
poi una altra volta contra Ulacchiali . Luigi di Francefco fu 
commiffario di Cortona l’anno 1679. 80. e 81. Pietro fu uno de’ 
deputati fopra la Cavalcata nobile, che fi fece quando Cofimo 
Terzo Regnante fi accasò con Madama Margarita Luifa di Ga- 
llone Duca di Orlans di Borbon nipote del grand' Arrigo Rè di 
Francia. Vivono al prefente di quella illuftre Famiglia il Sena- 
tore Francefco Cavaliere di riguardevoli qualità , che fu Con- 
fole di Mare di Pifa , e aderto è depofitario Generale della Cit- 
tà, e Stato di Siena . Quello fi accasò con la Marchefe Maria 
Verginia Vitelli Figlia del Marchefe Clemente , c della Marche- 
fe Zonzedari Torcila del Cardinale Antonio Felice, di Alefian- 
dro Arcivescovo di Siena, di Marcantonio gran Macftro di Mal- 
ta, e di Bonaventura Marchefe di S.Quirico, e dama di font- 
ina bontà , e prudenza. Il Canonico del Duomo di Firenze , c 
il Sig. Alfonfo tutti Fratelli del Senatore Francefco. Non fi tro- 
va che quella Cafa abbia goduto il Gonfalonierato , nè il Priora- 
to nella Republica Fiorentina, e la ragione fi è, perchè mai 
fi volle matricolare all* arti , come Scrive lo Strozzi; andò per 
la Maggiore. Scrive Scipione Ammirati nell’irtoric Fiorentine 
libro 4. car. 188. che Giano della Bella Cittadino popolare di 
Firenze fiero antigonirta de’ Grandi fece far una legge dalla Re- 
publica Fiorentina, che chi non fi matricolava all’ arti maggio- 
ri , ò minori , non poteflc nefsun Cittadino godere 1’ onore di 
ertere Gonfaloniere , ode’ Priori. Le maggiori erano l’arte de* 
Giudici , e Notari , l’arte de’ Cambiatori, 1’ arte della feta , e 
della lana, l’arte de’ Medici, e Speziali , 1’ arte de’ Vaiar) , e 
de’ Caligari . L’arti minori furono Parti de’ Mafcellari , de’ 
Calzolari , de’ Fabbri, de’ Rigattieri , Legnaiuoli, Muratori, 
Scarpelli™ , Vinatieri , Albergatori , dandoli , Pizzicagnoli , 
Funaioli , Corazai , Coregiai , Chiavaioli, Linajoli, e Forna- 
ti . Alle prime fi matricolò la nobiltà; alle feconde la plebe. 
Molti nobili non fi vollero mai matricolare , e perciò mai furo- 
no 
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no Gonfalonieri , nè de* Priori. L’arme de’ Gactani di Firenze 
fono tre (idre rode in Campo bianco, come ferivo ii Monaldi 
nel Tuo Priorità . S’ imparentò quella cala Tempre con le princi- 
pali , e più (pecchiate cafe di Firenze. 

In Pila dell' antica ,e noblc Famiglia de’ Gactani di è foto 
la Cafa del Signore Giulio Gaetant Operaio del Duomo , che 
ha un fratello Arcidiacono della Cattedrale , c due figli , uno 
detto Adriano . L’ Arcidiacono Gio. è Uomo molto erudito , 
Giulio è Cavaliere Spron d’oro, erudito , prudente , e favio fi- 
glio di Rutilio Gaetani ,che fu gran politico , edotto. Fiori- 
rono di quella Cafa molti Uomini ragguardevoli , cioè Gherar- 
do d’ UgoGaetani l'anno ini. Marzocco di Guizinello l’anuo 
1 163. Rinicri di Gaetano Gactani l’anno 11Ò5. Arrigo di Ri- 
nicri Gaetani l’anno 1173. ; e Antonio Gaetani furono Con* 
foli di Pifa , come nota 1' Agoflini nella fua Cronica di Pifa car. 
80. 153. tód.c come fi ricava dal libro delle provifioni di Pifa. 
Gherardo di Gaetano ,e Pietro di Bocchetta Gaetani furono 
come capitani all’ imorefa di Gerufaiemme l’ anno 1090. come 
feri ve 1’ Agodini nella Cronica pifanaacar. 219. Tronci a car. 
3<5.Nel 1 1 i4.fotto Pafquale fecondo ritornò Gnerardo in Soria , 
e fcceftragedi quei Barberi . Un’altro Gherardo , e Lorenzo 
v Gactani l’anno 1 144. fono Capitani Generali di Pifa, e libera- 
no dall’ affedio il Callello diMorrona, come dal libro delle 
provifioni a car. 77. L’anno 1221. I Pifani con dodici Galere , 
dieci navi , e venti Legni alfediarono la Città di Siracufa in Si- 
cilia fotro la condotta di Piero Gaetani Pifano, che rcdòcdin. 
to nel combattere, come fcrive il Tronci a car. 171. Andrea 
Gaetani l’anno 1280. fu Capitano di una Galera, e fece llragc 
de’ Barbari nel mare, come fcrive il detto Autore a car. 245. 
Jacopo Gaetani fu Generale dell’ armata Pifana contro i Fioren- 
tini , e per fchernirli li fcriffe che li afpettava a mezza Brada , 
acciò non fi ftanthalfero. Si affiontò concflì al Callello del Bo- 
feo , e dopo otto ore diafpro combattimento rodarono i Pifa- 
ni feonfitti , e prigioni. Solo i 300. de’ più valorofi ebbero la 
forte di falvarfi • L’anno 1222. li 21. Luglio fopra i Carri furono 
condotti in trionfo in Firenze, e nei pa (fare da S. Gio. rimira- 
rono con le pupille bagnate di lagrime quelle colonne da loro 
portate di Maiorica quando laccnquidarono, come fcrivono il 
Tronci , l’ Agoftini, e l’Amm irati nelle loro Croniche . Cello 
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Gaetani , c Bocchetta Gaetani l'anno 1305.01330. furono va- 
io rofj Capitani , cfecerogran danni nel Territorio fiorentino, 
come fi ricava dall’ Archivio dell’ Opera del Duomo . 
Filippo Gaetani detto Sciarra , Andreotto , Jacopo , Si- 
mone, Gherardo, cSrefanodi Macone tutti di cafa Gaetani 
nella famofa battaglia alla Meloria, erano tutti valorofi Capita- 
ni, reitarono Prigionieri de’ Genovcfi, come notano l’Agoft ini, 
e 1 ’ Ammirati lib. 7. car. 164. Gio. Gaetano nel 1314- feorfe 
come Capitano il Territorio Fiorentino bruciando ,e Taccheg- 
giando quanto fé li faceva avanti ; Albizo Gactani fu Capitano 
de’ Venturieri , e Oddo di Go. Gactani de’ Cavalli nell’ impre- 
ca che fece Uguccione della Fagg'ola Signore di pifa di Monte 
Catini , come fcrive P Ammirati bb. 5. car. 267. e 1 ’ Agoftini • 
Arrigo di Gadubbo Gaetani fu valore fi. Capitano fi un) con mol- 
ti Tuoi Concittadini contro il Conte Fazio della Gherardcfca 
Signoredi Pifa l’anno 133 6 . come fcrivono 1 ’ Agoftini , c il 
Ttonci nella loro Cronica Pifana . Ranieri , e Bartolomeo di 
Bocchetta Gaetani furono valorofi Capitani contro i Fiorentini 
l’anno 1340. come fcrive 1 ’ Agoftini a car. 56. Un Francefce,un 
Benedetto Gaetani , e un Gio. Gaetani furono valorofi Capitani 
nella famofadifefa di Pifa, a’ quali le Matrone Pifane fi racco- 
mandarono che non rendettero a’ Fiorentini la Città di Pifa , of- 
ferendogli tutte le loro gioie . Mail Gambacorti fenza la loro 
faputa trattò la refa con Gino Capponi , e Matteo Corbinclli 
Comm ifTarij dell’ eferc to Fiorentino. Pietro Gaetani valorofo 
capitano l’anno 1385. fu al foldo de’ Senefi con 500. Lance, co- 
me fcrive il Padre Maeftro Marcello Romanelli Agoftiniano 
nella fua cronica fenefe manoferitta . Nel numero de* Giudici 
del Comune che erano tutti nobili Pifani fono ; un Gaetaro di 
Borgognone Gaetani l’anno 1 17 1. come dall’ Archivio dell’ope- 
ra a car. 283. Ranieri l’anno 1180. Bernardino di B' rgondio, e 
Marzuccodi Ranieri di Gaetano 1 ’ anno 1200. * e Ste fano l’anno 
1337., come al libro delle provifioni di 'Pifa a car. 4071 e dall* 
Archivio dell’Opera . Quefto ultimo per la fua gran virtù fu 1 * 
arbirro di tutta la Città di Pifa . Franccfco Gaetani fu Caffettano 
di Porcari . Lorenzo fu Caftcllano d i Livorno . Betto Gaetani 
fuCaftellano di Pctcioli , poi Vicario delle Colline di Pifa. 
Bartolr meo Gaetani fu Caftejlano della Rocca di Scarlino . An- 
tonio di Gadapuggo Gactani fu potcftà di Capolivcri - Gid. 
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Bocchetta Gaetani fu Poterti , overo Cartellano di Chianni in 
tempo di Guerra- Andreotto fu Capitano di Calci . Biagio di 
Bocchetta Gaetani fu Cartellano di Palaia. Stefano di Filippo 
fu Cartellano, e Vicario di tutta la Maremma, e Cavaliere Spron 
d’oro . Gio. Bocchetta fu Capitano di Ponte Sacco . Gaddo di 
Andreotto Gaetani fu poterti della Terra del Ceruglio . Man- 
fredi Bocchetta Gaetani fu Cartellano di Pietra Santa . Piero fu 
Vicarie di Cafcina . Benedetto Gaetani fu Cap tano di Pifa 
nell’ affedio fatto da’ Fiorentini , così Pietro , Cello, e Ranieri, 
come fcrive l’ Agoftini . Albizzo fu capitano. Gio. fu Capitano 
di 34. Galere, prefe 5. Galere Gcnovefi l’anno 1285. come fcrive 
.il Vefcovodi Torccllo Bartolomeo Lucchefe . Gli mbafeiatori 
poi di quella Cafa ,'chc fono rtati a diverfe Tede coronate fono. 
Un Ranieri di Gaetano cfìmio dottore, che fu confole ; c un 
Mareucco di Gaetano l’ anno 1163. andarono Ambafciadorì all* 
Imperadore Federico , come fcrive Raffaello Rondoni nella 
fua Cronica Pifana, e nel 1164. Ranieri ritornò al medefìmo 
Cefarc con Lamberto di Bononc , eneottennein feudo 1 * Ifola 
di Sardegna , come nota il medefìmo Autore . Cefarc di Gaeta- 
no l’anno 1 267. andò Ambafciatore a Roma al Papa , come nota 
il medefìmo Autorea car.67. Gio. andò Ambafciatore a Papa 
Gregorio l’anno 1272. come nota il detto Autore a car. 270. 
Ranieri andò Ambafciatore con altri Cittadini a Papa Reni'dct- 
to per impetrare il furtidio per la nuova Univerfità di Pifa , co- 
me al libro delle provifìoni a car. ( 58 . Antonio Gaetani con La- 
po dello Strambo andò Ambafciatore a Luchino Vifconti Duca 
d’ Milano per far lega contro la Republica Fiorentina, come al 
detto libro a car. 120. Lorenzo di Mattajo ne Gaetani andò am- 
bafciaroreaU’efcrcito,che era nel porto di Vada, come al libro 
delle prov fioni a car. 16. Gaddo di Ceo Gaetani andò amba- 
feiadore l’ anno 1426. alla Republica Fiorentina come al detto 
libro delle provifìoni a car. 45. Taddeo Gaetani l’anno 1432. con 
Bartolomeo Mafchiani.va amba c>atore alla Republica Fioren- 
tina, torneai libro delle provifìoni a car. 64. poi ritornò con 
Carlo Botticella alla mcdefima Republica Fiorentina, come al 
detto libro a car. ti. Il Dottore Gaddo Gaetani andò ambafeia- 
r tore alla Republica Fiorentina l’am o 143 5. come al libro delle 
.provifìoni di Pifa a car. 143. Roberto d» Taddeo Gaetani andò 
ambafciatore con Francesco di Colo Galletti. alla medefìma 
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Republica l’anno 1456. come al detto libro a car. 21. Piero di 
Simone di Riccardo va ambafciatore alla mcdefiraa Republica, 
come al detto libro a car. 9. Gaddo Gaetani l’ anno 1440. fi por- 
ta con altri Cittadini amDafciadorc alla Republica Fiorentina 
per congratularli della fegnalata vittoria ottenuta da Franccfco 
Sforza Capitano Generale della lega contro l’ efcrcito formida- 
bile del Duca Vifconti di Milano fiero antigonilia de’ Fiorenti- 
ni , come al libro detto a car. 42. Benedetto di Filippo Gaetani 
con altri Cittadini lì porta ambafciatore al Rè Carlo di Francia, 
come al detto libro a car. 3 5. Gaddo di Ceo Gaetani , con Pie- 
ro di Lotto da San Cafciano li porta ambafciatore a Firenze, co- 
me dal detto libro a car. 63. Benedetto Gaetani va ambafciatore 
a Lucca per chiederli foccorfo contro i Fiorentini , che li vole- 
vano prender Pila, come al detto libro a car. 198. poi andò am- 
bafe atore a Vitclozzo Vitelli Signore di Città 0 1 Callello per 
condurlo al loldo della Republica Pifana , e alla Republica Se- 
neft per chiedergli ajuto, come al detto libro a car. 192. Bandt- 
no Gaetani andò ambafciatore a Carlo Quinto Imperatore, co- 
me al detto libro a car. 150; e che più, nell’antico Collantino di 
Gaetano l’anno 1246. va oratore alla Republica Veneta , Con- 
tedi Gaetano l’anno 12Ò7., e Gaetano di Gaetano vanno ambi 
al Papa, come al detto libro delle provifìoni a car. no. e 120. 

Dell’ Ufficio de* Riformatori della Città di Pifa ufeiron». 
Benedetto di Filippo Gaetani l’anno 1515. Raffaello di Jacopo 
Panno 1534. Filippo di Benedetto l’anno 1550. Il Cavaliere Ca- 
millo l’anno 1591. Franccfco Gaetani l'anno 1596. Tiberio V 
anno lóió. Afcaniodi A leffandro l’anno tóió. Franccfco di Be- 
nedetto l’anno 1631. Giulio Gaetani Figlio di Ruti ho Operaio 
del Duomo di Pifa l’anno 1686. 1701. e 1106. come al detto li- 
bro delle provifìoni . I Letterati, che fono ufciti di quella Cafa, 
oltre i 7. Cardinali , i 2. Arcivcfcovi di Pifa , e altri Vtfcovi, ac* 
quali nel fine daremo contezza, ufeirono: Ranieri l’anno 1180* 
Marzucco l’anno 1200» Stefano, e Gio. furono famofi legali , 
come al detto libro a car. 407. Benedetto Gaetani efimio Teoio» 
go fu propoflo di S. Pier in Grado di Pifa l’anno 1300. Pietro 
Gaetani Piovano di Gafcina l’ anno 1365. famofo Canonica , co» 
me fu Andrea Gaetani Decano della Catcdrale di Agrigento, 
come al detto libro a car. 307. e 632. Maria Gaetani di quella 
Cala fu Madre di Eugenio Terzo di CafaPaganclli nobile Pfano, 

come 
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come feri ve il Ghini , e dall’ Archivio dell* Opera . Stefano di 
Filippo Gaetani , Jacopo , e Bocchetta Gactani furono Cavalie- 
ri Spron d’ oro , come al detto libro a car. 243. e 5 y I Cavalieri 
■ di S. Stefano ufeiti di quefta Cala fono Camillo di Filippo l’an- 
no 15^3. Piero di Franccfco 1 * anno ióoi- Ottavio di Filippo 1 * 
anno 1621. Cofimo Bernardo di Franccfco l’anno 1Ó24. Luigi di 
Simone , e Camillo l'anno 1Ó40. come da detta Cancellarla . 

I Cavalieri degli altri ordini militari , che ha avuto quefta 
' Cafa faranno porti doppo la ferie de' Papi , Cardinali , Patriar- 
chi , Arcivcfcovi , Vcfcovi, e Prelati, che con la lor dottrina 
hanno tanto illuftrato Santa Chiefa,la propria patria, eia fami- 
glia iftefla. 

II primo Pontefice , che ufcilTc da quefta illuftre Cafa de’ Gae- 
tani fuGelafio fecondo, Figlio di Crcfcenzioda Gaeta , come 
atteftano il Ciacconio, cil Platina nella fua vita. Ertendo in età 
di 6. anni fu dal Padre dato a* Monaci di Monte CafTino, da* 
quali fu aromaeftrato nella vita religiofa , e nelle lettere /òtto 
Odcrifio Uomo fantiftimo . In età matura fu chiamato a Roma 
da Urbano fecondo , oveconofciuta la virtù , c fede fua, lo ten- 
ne in gran pregio. Urbano aflediato dalla fazzione di Giberto 
Antipapa , non fu mai abbandonato da Gio. Gaetani . Ricordan- 
doli Urbano di tanto beneficio Io dichiarò fuo Secretano , d’ in- 
di Io deftinò Cardinale, ma morto Urbano , il fuccelfore Pa- 
fquale fecondo non feordato dell’ alto merito di Gio. in Conci- 
ftoro lo nominò Cardinal Diacono col titolo di S. Maria in Cof- 
medin , dipoi per le fueefimie virtù fu dichiarato Cancelliere di 
Santa Chiefa . Morto Pafquale fecondo , i Cardinali adunati nel 
Afonafterio di Palladio fotto le Cafedi Leone, e di Cincio Fran- 
gipani Baroni Romani , ove di confenfo di tutti Gio. Gaetani fu 
eletto Papa col nome di Gelafio fecondo. Cincio Frangipani a 
tal’avvifo fi fdegnò in si fatta forma di tal’ elezione , perchè vo- 
leva Papa un fuo aderente , entrò con gente armata nel Mona- 
ftcrodi Palladio, prefe per il collo il Papa, e gittatolo a terra 
fenza verun rifpetto lo maltrattò con pugni , e calci , lo legò , e 
fc lo condurti: al fuo palagio . A tal’avvifo il popolo Romano ar- 
mato corfe alle cafc di Cincio, minacciandolo di trucidare lui, 
e tutta la fua famiglia, fe fubito non rilafciava il Papa . Cincio 
colmo di fpavento li reftituì il Pontefice, e montato lopra un Ca- 
vallo bianco fi portò al Laterano accompagnato dal Clero , e dal 
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Popolo. Dipoi fieramente perfeguitato da Arrigo Imperatore, 
e da Frangipani , fuggì di Roma fopra una galera con il Cardi- 
nale Ugo Vifconti Filano , fcoccandoli per il Tevere i nemici 
molte treccie , mafervato illcfo dal fuo Signore pervenne in 
Ardca; dipoi in Gaeta fua Patria . Quivi fu accurato da Gugliel- 
mo Duca di Puglia, da Roberto Principe di Campagna, e da Ric- 
cardo Aquilano, che fecero gente per andar contro Arrigo. Que- 
llo Sdegnato creò Antipapa Maurizio Arc.ivefcovo Bracarenfe 
detto Gregorio , e lo raccomandò a Frangipani : partito l’Im- 
peratore di Roma,Gela(ìo fi portò a quella volta, penfando quie- 
tate le cafc : ma intefo , che 1’ Antipapa era difefo da’ fuoi nemi- 
ci, fi afeofe, c celebrando in S. Pralfede,fua(falito da’ Frangipa- 
ni, ma difefo da’ Corfi, c Normanni , e daCrefccnzio nipote 
fuo fi fuggì in S. Paolo , c il dì feguente con cinque Cardinali li 
imbarcò per Pifa , lafciandofuo Vicario in Roma Pietro Vefco- 
vo di Porto , e il Cardinale Ugo Vifconti in Benevento j e 
quivi giunto, fu da tutti i Cittadini , e congiunti accolto con 
fommo onore, e giubilo. Quivi foggiornò più di un mefe, Tem- 
pre onorato, e trattato da Pontefice Romano. Confecròla Chie- 
fa Cattedrale coll’intervento de’ Cardinali, Vcfcovi , e Abati , c 
altri Prelati , che intervennero a sì pia funzione , fatta con reale 
magnificenza , come di clfa ne feri ve dottamente Pietro Diaco- 
no nel libro quarto delle Croniche Calfincnfi ; Io conferma Mon- 
fignore Paolo Tronci nella fua Cronica di Pifa a car. 5 9. Il Papa 
gradito l’onore fattoli da’ Pifani donò alla Chiefa Cattedrale 
molte infigni Reliquie, e lì conceffc molte' indulgenze V e pti- 
vilegj. Dipoi s’imbarcò nelle navi Pifane 'per la Francia . Alla 
porta di S. Egidio fu con reale magnificenza ricevuto dall’ Abate 
di Cluni , e quivi fopraggiunto da mal di fianco , cambiò la vita 
temporale in eterna il dì 19. di Gennaro dell’anno 1119. il pri- 
moanno, e quinto mefe del fuo Pontificato, e quivi ricevè ono- 
revole fcpoltura, comefcrivpno Alfonfo Clacconio Domenica- 
no nella fua vita ; Il Panuino , il Platina , Monfignore Galimber- 
ti Vefcovo di Gallefe , 11 Cardinal Ccfarc Baronio ne’ fuoi anna- 
li, Il Coronelli nella lua Tavola finottica de’ Cardinali , 1 1 Tron- 
ci , Raffaello Rondoni, il Pifanelli , c l’ Agolìini nelle loro 
Croniche di Pifa . 

Il Secondo Pontefice di quella famofa Gaetani fu Bonifacio 
Ottavo , detto al fecolo Benedetto Gaetano di Anagni, fu infi.' 
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gne per dottrina , e cognizione degl! affari del mondo , fu creato 
Pontefice , t (Tendo Prete Cardinale di S. Martino de’ Monti iti 
Napoli la vigilia della Natività del Signore l'anno 1294. il di 
24. di Dicembre fu acerimo Antigonifta della fazzione Ghibelli- 
na ; e maifime da’ Cardinali Piero, e Giacomo Uomini famoiì di 
Cala Colonna di Roma, che in Anagni avevano la Tua fazione* 
Li imputò che nella morte de’ Pontefici avevano involato i tea 
fori di Santa Chieda , e che avevano fatto due libri maledici con* 
frodi lui . Li citò, ma elfi fuggirono a Nepe con tutti ì Coloncfi* 
Li privò de’ benefìci > delle pendoni , de’ Cartelli , c de’ Beni pa- 
terni . Li attediò poi in Preneftc, : e lo Taccheggiò con Zagarclo, 
c Colonna, i Cardinali andoronoa’ Rieti, e Sciarra nelle Selve 
di Antto , ove da’ Cordati fu prefo , e porto al Remo, e tutto paf- 
sò con domina Sofferenza incognito . Bonifacio l’anno 13001 
mandò il Santo Giubileo in figura della legge vecchia , ove ogni 
50. anni mandavano un Giubileo, ove 1 debitori erano 1 beri da 
ogni debito, e i Servi conseguivano la libertà , come regiftra 
Cioseffo Fbrco . Filippo il bello Redi Francia nauSeato oltre- 
modo della crudeltà ufata contro ì Cardinali Colonna , liberò 
Sclarra Colonna dalle mani dc’Corfàri , e fi appellò al futuro 
Concilio. Bonifacio lo Scomunicò , e privò del Regno . Filip- 
po Spedi m Italia Sciarra con Nogarezio Cavaliere FranceSe con 
200. Cavalli. Entrati di notte in Anagni col aiuto de’Ghibclli. 
ni prend rono prigione il Papa nella propria cada del padre , 0 
lo corduffcroa Roma maltrattandolo, e con fatti, e con paio- 
le, ove dopo 33. di di femmo cordoglio fi mollagli 11. di Ot- 
tobre , retili!* Pontificare otto anni, nove mefi , e diecisette gi- 
orni , r fu Sepolto in S. Gir. Laterano , cime nota il Platina* 
Ciò intefo dal Re Filippo fece irtarza a < lementc Settimo, ch« 
dichiarafic Eretico Ben facio, ed'lumaffe il Suo corpo , e lo 
brucalle agli occhi dr tutto il mondo . • ; . - 

Fu Bonifacio piomt ffo alla Sacra porpora da Martino Secondo 
l’anno 1284. 1 dì primo d* Aprile eri titolo di San Silveflro fu 
legalo ir F lancia , Gc 1 mania, e in Sicilia , e per la Sua alta dot- 
ér ma ritornò a Rema con gran crrditoi e gloria. Non redi am- 
mirato ; 1 Lettore, che quelli due Pontefici le fiero mal trattati da* 
Baroni Romani perché ancor nel 1074 Gregorio Settimo di ca- 
fa Aldobrandefdb' da Soara meotre celebrava la Mtflfj all’ Alta» 
del ptefepio iq S. Maria Maggiore fu da Ciprio Baron Romano 
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fitto prigione, c maltrattato di ordine d* Arrigo Imperatore» 
Lo carcerò' n uni fotte torre di Parione. Ma la mattina ciò fa- 
putodal p -ipoio Ro nano corta armato alla torre, libctò il Pap» 9 
e quella atterrò da’ fondamenti, c cosi i p.laz! de* frangipani 
de’ quali era Cinzio , che fi fai vò con la fuga apprclTo Cetare, ta- 
gltarono'l nafoa tutti di Sua c-f* • Di ciò nè fu cauta G l.bcrto 
da Parma Arcivescovo di Ravenna, che pretendeva di tflcr Pa- 
pa, e ncL Concilio di Vormazia fu pr vati* Giegorio del Ponti- 
ficato , e quello , fatto Conc 1 o in Roma, ori vò Cetare dell* Im- 
pero» Che cif* non ricevè Sergio Papa ila G uftiniano fecondo 
Imperatore di CoAantinopoli , perchè non vote fofcrivcrlì à 
quel Concilio , che io e(T fi corneiicva^o cofe centra la Rcligio- 
ne Cattolica , SpedìàRoina >er» : o Mag Ariano a far prigioni* 
Gio, Vefeovo, e Bonfacio configgere della 'tede Apoftol ca , 0 
li condulT* legati a Coftantinopoli l’an"o 6g i., e nel 93. Spedi 
Zaccaria fuo Generale acciò faceffe prigione il P.i pa,c condurlo 
a Coftantinopolì . C ò fapuro da* Romani, e Tofcani coi fero ar- 
mati al Pal-zzo Po it'fic o. Zaccaria colmo di fpavento fi gettò 
a’piedi del Papa eh edcndoli perdono , e aiuto. Si nafcolc fot» 
to il lerto del Pontefice, centrati incamera cari co modi contu- 
melie Zaccaria, chea’ prieghi del Papa li fu talvata la vita, e 
Leone terzo a cagione dell’ adorazione dcli’Imagìni Scomunica- 
to da Gregorio fecondo li infidiò la vira, e vietò agl’ Italiani il 
pagarli il folijo tributo , e fu djfcfo da’ Romani . Vittore terzo 
non fu avvelenato nel calice disordine di Cctafcnel io8ò.? e 
altri che per brevità tralafc'o ,, come fervono Il (^acconio, il 
PanvinO ,.il Platina, Monfignore Bavaglini , il Baromo, e tanti 
altri Cronilft . -, K J ' . 

i 11 primo Cardinale <ii quella Cata fu Gregorio Gaerani di Ana- 

S ni nelle facre lettere (ingoiare, promoflb alla tacra porpora 
a PafqUale fecondo , mentre eralcrittorc Pontificio col titolo 
di Cardinal Diacono de’ dodici Apoflpli 1 ’ anno 1114. coma 
Scrivono il Ciacconio . il Garimberti Vefeovo di Gallcfe , il Ba- 
ionio , il Corooelli nella fua tavola finottica de’Cardinali, fu lè» 
gato in Scozia» 

1 Villano Gactani di Pifa verfato in ogni Scienza , e degno A rei- 
vefeovo della propria patria fu promoflb a'Ia Sacra porpora da 
LucioTeceodtfl’annpj 144. col titoloni S. Stefano nel mefedt 
Dicembre» Non volendo addite al partito di Pafqualc Antipa- 
pa 
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fu privalo del ArcW?fcovado , e fatto il Canonico Benlncafa, 
pia mòrto m'L'tidca Vitt?>n? fèrzo ritornò hcìla fua fede , mori 
liel 1 17J. .om: fóive iFTro'nci nella fua Cronica Filaria . Di luì 
fanno menzione glj tutori fopra citati . Gherardo Gaetani di 
Pifa>arcntp di Eugenio tcreo Pifano fummo Pontefice , e cele- 
bre feológo ,'e C^riWhifta fu prortroffo alla fiera porpora V anno 
' j^. da tugènio terzo col titolo di S; Maria in via lata ; Fu le- 
gato all’ Imperatore Federigo di ardine di Anaftafio quarto per 
terminare la caùfa dell’ eletto alla Chiefa di Magdcb-rgo. mori 
per via mtntrèritòtnava a Roma V anno ii-ji. come temono. 1 
•fu'ddcttì Autóri , le Ottone Frifigenfe nella vita di Federigo u- 
’ condo nel libro al coitolo decimo . - ' » - - ’ ■ 

Aldobrandino Gaetani d? Anagni fu promoflo alla Sacra por- - 
Bora per le fue efimie Virtù' dalnrtoccnzo terzo di Cafa Conti 
'Romano 1 * annò i2i<5. il dì 22* drDicembre co! ritolodi Verco- 
vo di SàbW. niotìirr^.dma,cotne l fcri*tmO i bedani Amarla 
Gofredb Gaètanì Pifarioilluftrc legaleV* Canonica fu f*tito 
Cardinale da Innocènzò quartol'anno «253. col titolo de Santi 
Sergio e Bacco, offendo prima fudd'acòno apoftolico . Quefto 
papa d -corò il facro Collegio de' Porporati del cappel roffo nel 
Concilio ai Lione, Infognò chc'fono tenuti profondere ir pro- 
prio fangue perla libertà di S. Ch 7 dfa,e ih padella FedeCatrò- 
T«ca . N ccolò quarto pdi’fi cóndeìfe la ve«le d» porpora , cònio 
ferirono il Cardinale d* Alliaco^etl Cìacconio nel a fua vita. 

Benedetto Gaetani d* Anagn. famofo nelle lettere fu promef- 
jo alla Sacra porpora l’ anno 1294. ^oì titolo òe’ Santi Cofuno, 
c Damiano da Clemente quinto nel mete di 'Dicembre • Movi 
ilei 06. il di undici di Dccembre , efu fepolroin S. Piero di Ro- 
ma come notano i medefinn Autori da noi foptacitàti . 

1 Francefco Gaetani d’ Anagni fu per la fua efimia dottrina efal. ci- 
tato alla facra porpora da’ Bonifacio ottavo fuo congiunto l r ari- 
no 1295.de! mefe di Diccrtibre Cdl titdlo di S. Maria in Cof»©. 
din fu Piefetto dell* erario i e Legato in Italie . Mori nel 17. il 
di 16. di Maggio comcfcrive il Coronclli nella fua tavola finot- 
t,ca de» Cardinali. » . ’ 11 ' ’ • ■' 

Giacomo Cattarli di Anagni Minore Conventuale di S. Fwv 
Wfco Vcfcoró ÀJatrino fu fatto Cardinale per il fuo : a!to tape* 
da Bonifacio ottavò l’anno ilgy ; ldi 1 7. di Dicembre cri tir<p 
lo di S. Clemente, Mori I* anno 1 300. il dì primo di Gennaro, 
come notano i fuddetti Autori * 1 1 K 1 2 1 ' ■ - " 

i '' 
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Antonio Gaètani Romano Patriarca d' Aquile* , fu pm morto 

alla facra Porpora da B mifacio nono l’anno 1402 il di 27. di 

Fcbraro cui titolo di Vcfcuvodi Porto , fu P.nitcniicte mag- 
g ore, morì nel 1412* il di 1 1. Gennaro, c fu fcpolto nella Mi- 
nerva di Roma come feri vono i Suddetti Autori • Il Padre To- 
narci Gactani Domenicano di G tela infigne Teologo , everfato 

in ogni forta di crudiz ; oncche fu prima proemator Generale in 

Roma dell Ordine, poi Generale fu promoflo alla facra porpo- 
ra da Leon Decimo di Cala Medici 1 ’ anno 1517. il di primo di 
Luglio con altri 30. col titolo di S. Siilo, e V-fcovo della pro- 
pria Patria . Clemente Settimo lo d chi arò poi Arcivcfcovo di 
Salerno . Andò Legato »n Germania al tempo che Lutero diffe. 
minava la fua ereticai dottrina • Con dotte e lode ragioni 
unito col dottiflimo E eh o lo conv nfe più volte ne* publici 
congteifi alla pref nzadi Cariò Qui' to Imperatore , e di Fede- 
rico Duca di Saffonia protettore di Luterò ,e fiero antiganifta 
di Santa Chicfa; ove prima era ft-to quello Ptu ci pe tanto be- 
nemerito, e defenfne della medefima , che meritò che Leon 
decimo l’onoraffe della Rofad’o o, folita donarfi da’ Romani 
Pontefici a* protettori , c difeqfqn della Ch efa ; fi piccò quandi 
-fu in Roma } cfTcndo vacata nel luo Sratp una Coad - utr ad. un 
VcCovado , 1 * ottenne per un fuo nipote , & effendo in Bologna, 
ricevè avrifo della morte del niedclimo . Ritornato a R mala 
confegui per altro fuo congiunto, e andato in Catena per il bre- 
ve vollero nuovi danari ppr Ja fptdiz ooc; e quella fu la cagio- 
V che d fefe Lutero , Copie pota il Cardinal Pallavicino nell* 
iftoria del Conciliodi Trento , e nella vita di Lutero • Moiì alla 
fine il Cardinal lomafo 1 ’ anno 1 533. li 9. Settembre, come feri- 
vo ne’ fuoi annali il Ciacconio, e fu fcpolto fuori della porta del- 
la Mierv.*d Roma , ette egli vivente fi era fatto fate » fù pa- 
dre tanto per la ban«»à della vita , quante pct eccellenza d’in- 
l«ega°‘fam0fQ, fu fottìi Unno dialettico, maravigliofo Fi lo fitto, 
incomparabile Teologo .Si dimollrò covi zelante dell’onore dcl- 
laCh efa, che intirolò Cane il perfido Lutero , che li rifpof# 
.Canit fui ,& non latravi i Canti ero , drUtrako . Dj 30. anni fu 

tCr-neraledeU’-Ordine: Adii^noTefto lofpedì in Ungheria con 
'«•ni controii Turco, che due volte atfediò Vienna ; Tempre 
*ifcf da Carlo quinto, fi ritrovò al deplorabile facco di Roma 
fata dagl’ Impellali folto il Gcpeiale Borione j fu da loro fatto 
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prigione j c fi liberà eoo «boriarli cinque mila feudi ; te la mori 
*c nonio preveniva nella fua età di 66. anni, era certamente 
fomtno Poh refi ce , come nota nella Tua vita Macftro Flavio 
Aquilano Domenicano fio Secretano. Quello Porporato , ebe 
tanfo illu'trò la cafa fua Gaetani , fenfle i Commentari fopra il 
Pentateuco , i Commentari fipraG.ob, fopra il Salterò, fopra 
i Proverbi , fopra l' Ecclefiaflc , fopra i libri ftoriali , fopra i 4* 
Evangeli ; fopra 1 ’ Ep’ftolc di S- Paolo , fopra 1 ’ Epiftolc Carro* 
Diche fopra gli Attf degli Apo(loli,e la fomraa Gaetana , dedi- 
cata a Clemente fetf mo , come feri ve il fuddettn Autore . 

Niccolò Gaetani Romano verfato in ogni fc e" 7 a , Protono- 
tario Apoflolico; fu fatto Cardio le l’anno 1556. il di 20. di 
Decembre col titolo di S. Euftachio , fu legato di Bologna, e 4 
Carlo quinto Imperadore, dipoi Camarlingo di Santa Chiefa- 
Moriranno ij8j.il di primo Maggio, come notano i fuddetti 
Autori.'”' •'* ' " 1 ' •• r !*. 1 



Arrigo Gaetano Romano Patriarca d* Aleffandria fu fatto 
Cardinale daSiflo quinto col titolo di S. Pudenziana Panno 
15S5..I Il iq.di Decembre; fu Camarlingo di S» Chiefa, e Le- 

f ;ato d> Bologna: morì l’anno 1595. 17. Decembre, e fu fepolto 
n Santa Pudenziana . 



Antonio Gaetani Romano fu Nunzio in Spagna , e promoflò 
alla Sacra Porpora da Grcgoro quinto decimo I’ anno 162 1. il 
di 19. Aprile col titolo di banta Pu lenziana . Morì 1 * anno 1624. 
11 di r?. Marzo , e fu fepolco in Santa Pudenztana , còme fi rica- 
va da’ fuddetti Autori. B nifacio Gaetani Romano fu aferitto 
fra’ Porporati l’anno 1606. da Paolo quinto il dì ti. di Dicem- 
bre co! titolo di Santa Pudenziana .Fu Arcivefcovo di Taranto, 
c moti nel 17. il dì 29. di Giugno ; c fu fepolto in Santa Puden- 
z ana , fu prefidente ucl-a Romagna come notano i fuddetti Aut. 
tori . 

Lugi Gaetano Romano fu fatto Cardinale Panno 1626.il di 
19. di Gennaro, mentre era Arcivefcovo di Capoa , col titolo 
di S. Pudenziana da Urbano ottavo ; morì l’anno 1642. alli 8. 
d: Marzo, e fu fepolto in Santa Pudcnz ana, come notano i fud- 
detti Autori , ' • -. ’ ; 

’ Don Giuseppe Gaetani Aragona di Nàpoli fu Patriarca di 
AleiTandria , Prelato in vero di fnmma dottrina , e prudenza, 
-fu Nunzio Apoflolico in Firenze appreffo Cofuuo terzo Gran 
*' Duca 



-Duca di Tofcana eoi tìtolo dì Arclvefcovo di Neoccfarea, « di 
■Vcfcovo affiliente in Cappella Pontifìcia • Innocenzo duodeci- 
ino lo elcflr Patriarca di AlclTifidria , e Chcrico di Camera» 
Qucfta C;.fi de’ Gaetani di Napoli è così illtiftrc , che fu affolli- 
ta padrona della Città di Gaeta, e di Fondi,, col itolo decoroso 
•eli Duca fin dei 800. datoli dal Pontefice Romano , per aver li- 
- berata la Puglia da Scraci ai ; dopo il governo di 15. Duchi di 
caia Gactani , fu da Normanni fpogliau quella C.f> di sì degno 
pofleflb; l’anno ioÒ4.ebbeil Titolo di Patrizia dall’Imperatore 
di Collanti ncpoli Collantino Purfirogenito nel 915. Salvò da* 
fuot nemici con 1 * arme alla mano Leone quarto l’ anno 849. Su- 

C rò Adcnoifo Principe di Capua, e Duca di Benevento , che 
feftava Santa Chicfa , benché avefle per conforte Sighcgafta 
Gaetani forella di Gio. fecondo terzo Duca di Gaeta l’ anno 
«1. fu aggregata q ueftacafa , alla cafa Reale di Aragona da 
Ferdinando fecondo Rè di Napoli in perfona di Onorato Gacta- 
ni Conte di Fondi, e Tuoi credi in perpetuo, come fi prova dal 
diploma reale fpedito P anno 1 4<5<5. li 9. Ottobre, nel quale il R£ 
fi dichiara obbligato alli (ingoiati benefici ricevuti. dal fuddetto 
Conte , che f^nza riguardo della vita, dello Sitato fuo ,e della 
fua cafa opulentiflìma lo difefe con l’ armi da’ Tuoi nemici ; e lo 
ftabtiì nel Regno, ci’ inalzò al foglio Reale , e custodì finalmen- 
te Ja cafa Reale già cadente* Infegno di ciò, il Vicere di Napo- 
li , «quei tribunali fanno godere a i Secondogeniti della Cafa 
del Duca di Laurenzano Gaetani , unico discendente della cafa 
del fuddetto Conte , primogenito della famiglia, il trattamento 
di Duchi, edi Principi , c a tutu la cafa Gaetana l’efcnzirne 
del diritto del Sigillo Regio con fcriverfopra H medefimo nibil 
folvtt , quia de fangutne regio . Godè ancora quefla cafa 1 ’ .alterna- 
tiva con la cala Reale di Spagna , erede della Aragonefe nel 
conferire la Regia Badia di S. Lorenzo fituata nella terra di £. 
Maria di Capua , Juspadronato della Corona ; perchè fondata 
con le rendite reali . Grandi in vero , c fingolari furono le finez* 
ie del predetto Re Ferdinando verfo il medefimo Conte , per- 
che oltre l’ adozione alla Cafa Reale di Aragona , diede in con- 
forte al fuo primogenito, Donna Lucrezia di Aragona fua figlia. 
Come fi prova da’ documenti che fono nell’Archivio di Napoli , 
Come feri ve Bartolomeo Macchioni. 

Gli Arcivcfcovi, Vcfcovi, c Letterati , che fono ufcìtì da 

quella 



quella ìTIulre Ca^a fono , tJn Vitale Gaetani di Fifa ver fato in 
ogn fc'mnzafu Arcivefcovo della fua patra l’anno 1117. Onorio 
feco idofo timo Pontefice lo dichiarò Primate di Cornea, c Sar* 
digna , e Legato nato di Santa Chicfa , onore (ingoiare , che an- 
cora ne’ Tuoi fucceffori fi conferva , come regifìra Monfignore 
Tronci nella fua Cron cadi Pifa. Un Rinaldo Gaetani Monaco 
Benedettino fu Vefcovo di Capova l’anno 1095. come (1 ricava 
dalla Cronica Caifincifc a car. 129. R ecardo Gaetani Pifanofii 
Vefcovo di Civita vecchia 1 * anno 1169. come nota Ferd'r ando 
Ughelli Abbare Ciftercienfe nella fua ltal<a Sacra a car.sisd. Mar- 
occo Gaetani Pifano Cappellano d’ Innccenziotcrzr fa Vcfco- 
▼o di Marta l’anno 121 1. , come feri ve l'erudito , e dotto Antl- 

J uarioCelfo Cittadini patrizio Senefe nella fua Cronologia, 
ietro Gaetani dipi fi fu fitto Vefcovo di Thdi da fnnbcenzio 
quarto effend i fuo Cappellano ]’an. 125 1. come fcrive l’Ughcl- 
)i a car. 1 5 3. fu Fratello quello Vefcovo di Gio. Gaetani che fu 
Capitan di 40. Galere Filane, che andò nella Soria contro gl* 
Infedeli come nota il Pifanelli acar. rt^.Fra Cherubino Gaetani 
fu Vefcovo Campanenfe l'anno 1323. li 19. G ugno come fcrive 
l’Ughelti a car. < 5 , 5 Francefco fu Velcovo di Gaeta l'anno 137& 
te quello fu f atei o del Conte O lorato Gaetani Signore di Scr- 
moneta, e acerrimo d'fer.forc dell’ Antipapa Clemente , dimo- 
doché da’ feguaci del legìttimo Pontefice li fi abbattuto il pie- 
detto Cartello , ed egli col fuo indicibile v«l >rc (ì d fefe, e cac- 
ciò in fuga i medefìmi come in detta Cronica a ca .167. Piero 
Gaerani Pifanofu Vefcovo d’Orra fatto da Siilo quarto l’anno 
1410. del mtfe di Giugno , e mori nel 1501. come fcrive 1 * 
Ughelli a car. 386. Giofue Gaetani Napoletano figlio di Ambia» 
gio Duca di Scrmoneta fu eletto da Sirto quarto Vefcovo di 
Afcoli come fcrive l’ Ughelli a car. 332. Bonifacio Gaetani fu 
Vcfcovod* «fcoli, e affittente in cappella di Alessandro fedo 
nel 1501. rinunz ò il Vefcovatoad Ag^p to Gaerani n<p< te il di 
*3. di Gennaro Ijt2. e fu al Concilio f.aterarcrfe come nòta 
1 * Ughelli a car. 332. Gio. Franccfco Gaetani fratello di Aga- 
pito fu Vcfcovod’ A fen li Panno 1517. cmorì l'anno 155/S. co- 
me fcrive il medefimn Ughelli • Annibaie Gaetani Napolitano 
Vefcovo Votelefìno, l’ anno 1577. cdoppo 15. anni mori , come 
fcrive 1 ’ Ughelli Fb.8. car, 336. Franccfco Gaetani Napoletano 
de’ Duchi di Sulmona fufatto Vcfcovod! Buccio l’anno i 6 $f, 

■' « come 
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Come Scrive rUghell»,e Celfo Cittadini nella fua Cronologia. 

Il P. M.Serafii o Gaetani di Salerno de’ Minori Conventuali 
di S. Francefco , fu illuftre nelle Lettere , come nota Bonaventu- 
ra TeuM nel fuo apparato Minoritico. 

L’ Ordine militare de’ Cavalieri Templari varta la fua or’gine 
da Raldoino fecondo Rè di Gerufalcmnic l’anno 1122. fotto Ge- 
lido fecondo, Onorio fecondo li cor cede l'abu» bianco con 
Croce roffa in petto l’anno 1*26. Il lorotbligo era di tenere fi- 
cure le ftrade dagli infedeli acciò potettero portarti alla v : fita del 
Santo Sepolcro, alcuni (lavano alla guardia del Rè di Gerufa- 
lemmc. Il fuoOfpizio col Tempio, c Ofpedale era vicino alla 
Chiefa del S. Sepolcro , e quivi lavavano i piedi a Pellegrini li 
fervevano a tavola ; quelli da si tratti nobili ritornati alle lor pa- 
trie li lanciarono i loro beni , dimodoché fondarono diverfir 
Commende mattime nella Francia , e divennero molti opulenti • 
Per il lor gran valore Baldo! no fecondo Re di Gcrufalcmme li 
donò la forte Città di Gaza , e altri Cailelli nella Palcftina.NeU* 
attedio formidabile di Gerusalemme fatto da Saladino Soldano 
d’ Egitto quali tutti vollero morire con la fpadaalla maro per la 
Santa Fede. Fra Gherardo di Rodi fu lor gran Maeftro , fi ri- 
tirò carico di ferite con la fpada nuda in Alcalona , ove mori. 
Li fuccedè frà Ermengardod' Aps per gran Maeftro . I Cavalieri 
lettati dalla itrage fi ritirarono in Antiochia che aveva fotro di 
fe 12. Arcivescovi, e 1O4. Vefcovi a cui comandava il Patriar- 
ca in Tripoli, Baruti, e Tolcmaide Città della Paletti na . Un 
lor Cavaliere detto Fra Roberto di S. Albano itligò Saladino ad 
attediare Gcrufalcmme , c nè ebbe perconfortc la prr pria nipo- 
te , » fu fuo Generale , &cralnglcfc; Quello f ce ardere tutti 
li Altari del Tempio , riducendolo in dalla . Trucidò tutta la 
Nobiltà , e i prigionieri , eccetto però il gran Maetlro fra Ghe- 
rardo di Rad iforc. Ordinò al Carnefice che prcndciTe la Santa 
Croce del Redentore, e per tutte le contrade di Gerofclima 
la frultafle, e facendo lavare il Tempio con acqua rofa inmdf- 
seafuonodi trombe il fuo rito, c legge . Dipoi P anno 1298» 
Saladino affediò con 3 50. mila Soldati Tripoli , Sidonia , e Ba- 
ruti, che furono difeifi molti d) da quelli Cavalieri, ma non cf. 
Bendo f ccorfi da' Principi Criftiani ebbero a cedere al vincito- 
re quelle piazze . Nel grand’ attedio di Tolcmaide , combatte- 
rono quelli Cavalieri da Leoni fotto fra Pietro di Belgi oiofa loro 
. > gtan ' 
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gwrf Maeftroy tdiFta pidi dì Vi Hat» Franoefa gran 

Cavalierini Malta i eh e governa vano detta Città con le nazioni 
Atnsena , Genovefe, Pilana , e Veneta con 11 Redi Cipro Lega- 
to Apoftalico , Rèdi Francia, di Inghilterra, c di Napoli ; ma 
mancandoli » viveri , e il foccorfo fi renderono a Saladino che fi 
èra pértatoatl’ aflcdio di quella Città con ióa. mila Fanti .eòo. 
spila Cavalli Fanno 12^1, Paladino fece barbaramente trucidare 
pòdi "loò. mila abitatori , e gli altri li conduflc prigionieri, 
dipoi abbattè da^ fondamenti sì gran Città • Le Reliquie de* 
Cavalieri Templari fi "ritirarono nel Regno di Cipro , poi in 
Francia talirr ove erario opulcntiflìmi j. e effendo caufa folto 

FittppoilbeUo Rèdi Francia di una certa fedizionc , temendo 
H Re fartela loro potenza procurò , cheli Priore di Montalba* 
Ito , e il Dei Fiorentino Cavalieri di Ordine Impuralfcro appref- 
lodi Clemente quinto Tornino Pontefice gli altri di facriltghij 
«ioè ,‘ctìe non credettero in Dio, chefacrificaflero al Demonio 
docenti FanchiUl-, e altre enormità , dimodoché nel Concilio 
di Vienna f.jrono fopprefli l'anno 13 14. con la morte di Fra Ja- 
Copo Moleodi Rnrpnfina loto gran. Macftro , e di óo. altri Cava- 
lieri graduati , che tutti a foco lento morirono. Il gran Macftro 
prima di niof ire chiamò Iddio iriteftiroqnio della fua innocenza, 
è de' fuor Cavalieri . Le loro ricche commende nè ebbero i Ca- 
f iiieri di Malta , è i Teutonici , e il Rè lo capo all* anno mori-! 
fono il Rapa , ciHLè * e di tre Figi» che aveva nefiuno ebbe fuc- 
Ceflìone, eli eftinle quella linea , come feri ve I’ Arcivefcovo di 
Tiro nella fua Irto ria fa era ; e iifiofio in quella di Malta.. Di cue- 
ordine furono Cavalieri di Cafa Gaetaoi , fra Ugo di Sterno 
l’anno i 17& Fra Aldobrandino, Sigfmondo , e Gaetano di Bar. 
gognonc Tanno 1176. c Fra Ranieri di Ga tano l’anno 1240. co- 
me fcrive nel ruolo di quelli Cavalieri fra Fernando Crtquì bia- 
Ccfe di detto ordine. -iii;. . . 

- La Rebgiondmilitare de* Cavalieri di Malta ebbe la fua ori- 
gine in Gerufaiemme capo dèlia Giudea , e Sedia Reale edifi- 
cata dal Principe de’ Cananei, fecondo che fcrive FlavioG ufep- 
pc Fbreo nel tettino libro al cap. 18. della fua iftoria . Scrive 
Egilìppo, die plrjmaiì diflfe Stìiima , poi Icrufalcm Tempio di 





Ebrei morirono dì fcrrolntale tfTedlo , f '^7. mi!» rcfl t room 
prigionieri dell’ Imperatore Tuo , 30, mlafuono venduti 30* 
danari, come Grido, e gl’altri condotti a Roma in trionfo fa. 
bricoronocon le loro mani 11 fuperbo Col f;o . Adriano Impe* 
latore fec reificare Gcruf. lemme , e la dede a* Criftiani 1 * 
anno 138. vietando agli Ebrei fottopena delia vita l'aiata la; 
ile far orazione verfr la medefìma . San Marco £1 il primo Vcf- 
covo. G ulianoapoftata Impe at ire permeffeche li Ebrei rodi* 
fi taflcro il Tempio di Sala mone , fu arterrata da un gran terre* 
moto , e Coftanrino Monamaco Imperatore di nuovo la foce rie# 
d-ficarc. I Ctiftiani ottennero d»l Galifa d* Egitto 4 che fe n’er» 
Impadronito, di fabricarci un Tempio dedicato a S. Maria loco# 
sonata vicino a queìlo della R farrezione d<*l Signore , e quivi 
fecero venire da Monte Cadì 10 1 ’ Abate Oner fi.» uomo tanto 
confei Monaci ■ Un altro nè fabricarono dedicato a S. Marie 
Madalcr.a per le Donne , e fecero venire di Roma Agnefa. donne 
di grande efempio, e li diedero il titolo di Abadcfla edifica# 
tono poi un Ofpedale grandiliimo per i pellegrini con un piccjo*t 
lo O r arorio dedicato a S. Gio. Bartifta ,«>»»• Errarla fuo padre 
abita ta , e faceva orazione. Fu eletto per primo Rettore di dee* 
to Ofpedale Gherardo Mccatti da Villa Magna Uomo Sant idìllio 
dall* Abate fuddetto l’anno 1 1 \g.\ queitoidicde principio al facto 
Ordirle militare de* Cavalieri di Malta,’ che fu, confermato de 
G- lufio fecondo , porta la Croce bianca alla parte del cuore, pct 
manifcftare l’obligo, che tengono i Cavalieri di difenderla eoo 
coraggio fino alla morte . Qucfti Cavalieri ricevevano con fomf 
ma pietà i pellegrini , li lavavano i pied i ,. li Tétvtvano a tavola» 
e li accompagnavano molte miglia lontano armati per d fonderli 
da Mafnadieri. Furono padroni del fortd|Caftcllo di Morgatto, 
e di altri donategli dagli fteffi Rè di Gerufalemme per il loro va* 
lore. La maggior parte recarono facrificati al valore di Saladino 
Soldano d’Egitto nell* attedio di Gerofoliroa, dilaniti, d’ Afca* 
Iona, di Sinonia, di Tiroidi Antiochia , c di Tolemaide CjttAt 
della Soria; dipoi fi r icoverarono nel Regnodi Cipro , e quivi 
dimorarono fino che l’ Imperatore di Coftantioopoli non li do* 
nò T (fola di Rodi , il di cui circuito è i20.tniglia Italiane . L» 
Città è di forma sferica ,'difefada duplicate muraglie ,, c di ‘1 2* 
alte rorri con cinque forti •• L’ edificò To ronco fecondo Rè de# 
£li Argivi , detta Rodi da un Rofaìo, che fu ritrovato ne’ fon* 

■3 <Umea« 
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^Mietiti ,che In Greco è detto * odo*. In quefìa ei era quel fa- 
giolo Coloffo fabricato da Carete Lidio,, che era di altezza 7<* 
cubiti , che fu una delle fette meraviglie del Mondo |, un terre* 
moto l’atterrò, e Mabia capitano de’ Seracini prefe l’ifola , e 
Vendè quello Coloffo ad un Ebreo» e con 900. Camelli lo trasferì 
in Aleflandria l’anno 564. mille j e quattrocento anni doppo la 
colorazione ; era così alto che fra le gambe li pattavano i vafcclli, 

• galere* In quefia Città di Rodi i Cavalieri dimorarono fino 
•Iranno 1522. , che fu efpugnata da Soliroano Imperadore de* 
Turchi doppo fei meli di allodio , effóndo gran Maftro Filippo 
Villerio, Li lladamo Francefe Cavaliere di provato valore, vi 
tettarono eli inti 40. mila Turchi, comeaflerì I’ ifteffo Generale 
Turco Acmat. La cagione della perdita di qneft’Ifola fu Fra An- 
drea Amerai Portughefe gran Croce , che non potendo cfler 
gran Maeftro tradì la Religione con rivelare per una Freccia al 
Cenerai Turco lo Staro deplorabile della piazza , quando il Tur- 
co abbandonava l’afledio , ma feoperto fu giuftiziato , col Ser- 
vo Diaz, e P altra cagione fu, che i principi Criftiani non la 
foccorfero. Dugento ledici anni i Cavalieri quivi dimorarono, 
l’Imperatore Carlo quinto mollò a pietà di quelli Cavalieri li 
donò l’ifola di Malta, che folo 40. feudi annui necavava per ef- 
§er deferta ; con quello che diano per cenfo ogni anno al Rè di 
Spagna un Falcone . Quelli Cavalieri l’hanno così fortificata, 
cne fi rende inoperabile : Fu d’ordine dell’ ifteffo Solimano 
Imperatóre dfe? Turchi attediata, prèndendoli Forte di S. Ermo, 

• di S* Michele, nondimeno fi difelero con grand’ ardire fino 
che venne il bramato fnrc«'rfo di Don Garzia di Toledo , che, 
aftrinfe il Generale Muftafa di Solimano a partire con la perdita 
di 30. mila Turchi ,come nota il Sagredo nella fua Cronica dell’ 
Impero Ottomanno. 

; I Cavalieri dunque di Malta , che uscirono da quella Cafa il- 
luftre de’ Gaetani fono , un Fra Guido 1 * anno 1140. un Fra 
Lamberto di Ugo l’anno 1152. un Fra Gio. d’ Arrigo 1 ’ anno 
1230., un Fra Gaetano di Piero l’ anno 1370. , un tra Stefano 
Prior di Roma l’anno 1416. , un Fra Antonio l’anno 1418., uq 
F ra Bonifacio l’anno* 1456. , unFra Matteo 1 ’ anno 1468. , un 
Fra Giulio l’anno 1577. Pifano , un Fra Don Antonio Gaetani 
Aragona dì Napoli, un Fra Don Gregorio Gaetani de’ Duchi di 

Scxmoneta, unFra Dario Gaetani , un Fra Adriano Gaetani 

Et l’an- 
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Panno 15*0., un Fra Fabrizio Caetahì Parme* 15*0, ito F«% 
Agoftino, e un Fra Gio. Angiolo Gaetani Vanno 1582. un Fra 
Pompeo, eunFra Muz'u l'anno 1584. , un Fra Alelsaodro l’atw, 
no 1585. Fra Gio. Gaetano di Firenze, Fra Don Federigo Gae-, 
Cani di Aragonadi Napoli Napoletano l’anno 1Ó00. Fr<| Fernan- 
do Priore di Ungheria 1 ’ anno lóto. Fra Don Carlo Gaetano di 
Aragona di Napoli l’anno 1634. Fra OonGiufcppc Gaetano di 
Aragona Napoletano Prelato in Roma l’anno 1650. , Fra Don 
Calogero Gaetani di Palermo 1 anno 1657. Fra Don Domenico 
Gaetani di Aragona Napoletano l’anno 1670. come fi prova da* 
Fra Bartolomeo del Pozzo Cavaliere di detto Ordine, nel fu<» 
ruolo alla lingua Italiana. ■ : i ’ ■;•»] . . . 

I Cavalieri dell’ Ordine de’ Gaudenti , detto di S.Maria, furo- 
no fondati in Bologna da Pellegrino Gattelli , da Calciano Ma- 
levoli , da Lodaringo Andalò , da Giramonts Caco anemici, 
da Ugolino Lambertini nobili Bologhefi Vanno 124^», altùdi 
efiì erano clauflralt , altri coniugati , portavano .una velie bianca 
confilo mantello bigio, & una Croce rolla profilata d’oro con 
due Stelle attorno; avevano grande autorità (opra i Potetti della 
Città, e nel Governo di ette, difendevano con gran pietà le Ve-> 
dove , e i Pupilli , e ponevano pace fra nemici • I Clauttrali, fi, 
ed in fero da fé. I coniugati da Siilo quinto l’anno 1 589. nel qua- 
le morì l’ultimo Cavaliere, che fu CammilloVolta. La piùfio* 
rita nob Irà era aferitra in quello Ordine. ; . ti •• 

Di quello Ordine fu Gio. Gaetani l’anno JzdkV iityatteo 1 ’ an«- 
rorido., Cario l’anno rjto.. come fi ricava dandolo del mq-, 
defimo Camillo Volta. ' #;? ;; 

I Cavalieri di S. Stefano Papa , e martire furono fondati dalla 
gloriola mchioria di Cofimo Medici primo Gran Duca di Tofca-, 
na l’anno 1561. Tettola regola del gran Patriarca dell’ Occiden- 
te Benedetto : Fu quell* ordine confermato da Pio quarto Medi- 
ci di Milano, che li un) molte nobili Badie de Camaldolefi „de** 
Vallembrofani , edi altri Monaci , e U concvfle 1 medi fimi pri-r 
vilegi di Malta ; L’abirt» è bianco , con ima Croce rotta in petto, 
datoli da Don Benedetto del Cato nobil Volterrano, allora Prio- 
re del Monattero degl* Argioli di Firenze dell’ ordine CamaLio- 
lefe: Fanno voto quelli Cavalieri di Carità , obedienza , e di 
pudicizia coniugale, fon tenuti a tener netto >1 mare Mediterà-, 
Dco da’ Corfari . La lor piima rcfidtnza fu oc li’ ifola adì’ Elba % 
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per effer pronti alla navigazione , ma fabrteato il palazzo, • 
Ch'efa Conventuale in Pifa , vennero quivi ad abitare. Il Gran 
Duca di Tofcana è il loro gran Maedro , come fcrivono il For- 
tunio l’b. 7. della fua ifloria latina Gamaldolcfc a car. 313. (I P. 
Fulvio Fontana della Compagnia di Gesti ne* Tuoi pregi della 
Tofcana, e Ferdinando del Migliore nella Tua Firenze illudrata* 
In qucdo nobililTimo Ordine furono aferirti dc’Gaetani di fifa. 
Camillo di Filippo l’anno 10 $. Piero di Franccfco 1 anno • 
Aurelio di Simonc l’ anno 1601. Ottavio di Filippo l’anno 1622* 
Codino Bernardo di Frarccfco P anno 1 614 . , Luigi di Simone,* 
Camillo Gaetani l’anno 1640. Quelli dc’Gactani di Firenze fono 
flati da noi di fopra defcritti . 

Bonifacio ottavo di Cafa Gaetani Tornino Pontefice fu acerri- 
mo difenfore dell’ cccelfa Rcpublca Fiorentina. Diede mano, 
c ajuto a cacciare di Firenze i Ghibellini , che fotto nome di 
Bianchi tenevano foflV pra quella Citr.i ; dimodoché perbene* 
inerenza la medefima Republica li alzò in Duomo una nobile 
Statua di marmo, che rapprefenta va la fua p;-. fona . Quella in 
oggi lì vede nel giardino del Marchefe Cofìmo Riccardi in Guai* 
fonda , come nota il Megliore nella fua Firenze illudrata • 

Quella nobililfima Famiglia de’Gaetani ebbe due torri molte 
alte nella Città di Pifa , concede loro quando ritornarono trion- 
fanti dall’ imprefa di Sardigna : Ebbero logga , che li faceva ri* 
conofcere per Cavalieri di primo Rango. Non vollero mai ma- 
tricolarli all’ art conforme al decreto di Uguccione della Fag. 
gioia Signore di Pifa per non macchiare lo fplendore della loro 
antica nobiltà, conte fcrive il Pifanclli nella fua Cronologia a 
car. 150. 

Dunque non è da metter in dubbio che la Famiglia Gaetani di 
Pifa (ia delle primarie dell’ Italia tutta, mentre ella ha prodotto 
tanti Duchi , Principi , Pontefici, Porporati , Patriarci , Arci* 
vefeovi, Vcfcovi , Prelati , Letterati , Generali di eferciti, 
Macltri di Campo, Colonnelli , Capuani, Cavalieri di ogni Or- 
dine militare più illudrc in ogni fccolo . La rendono più illultre, 
le Parentele con le prime Corone di Europa* 



IL FINE. 



SS S ó 0} 



Digitized by Google 













I 




1 : 
k . 




Ili f 



a 

/ 



Digitized by Google 



lì 




Digitized by Google 




Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 




. . r*i * V 



